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melli avvenimenti in Russia, 
CAMPO DELLE CONGETTURE, 
P Giudizi disparati. 
cm IROBURGO 26 (N). Le notizie re- 
che Re da tutto l'impero confermano 
i Scioglimento della Duma fu ac- 
di dis Ounque senza il menomo indizio 
vie ordini. Le organizzazioni rivoluzio- 
alla c. ; Socialiste ammoniscono dovunque 
aaa essendo il momento presente 
E evolissimo per lo sciopero genera- 
te i contadini sono occupati nei 
Le c Taccolto. Inoltre alcuni gover- 
oi ì cui abitanti traggono ogni loro 
ne | dall’ esportazione, sarebbero 
el ati da una spaventosa carestia 
o ne80 di uno sciopero ferroviario. Dal- 
molti DiÈ Meridionale si comunica che in 
oggi Uoghi il raccolto fu distrutto dalle 
Ben) e dalle inondazioni. 
"RIO 26 (N). La «Vossische Zei- 
sE da Pietroburgo: Il Governo 
si) tterebbe un ben grave ‘errore se 
asciasse trarre in inganno dalla cal- 
a e E’ fuori di dubbio che sia- 
lo hi a vigilia di una nuova bufera qua- 
Non pero russo non vide mai finora. 
Sappiamo quando ‘scoppierà l’uraga- 
ùn a SI scatenerà in ogni caso ‘entro 
har se. Lo sciopera generale in tutta 
aa ® deciso in massima ed ogni 
Ptud. enza da parte degli elementi più 
“Ses timase senza effetto. L'hanno 
rre da i radicali. Si verrà ‘ad mun'in- 
No iene generale, per la quale si fan- 
febbw ) Preparativi alla chetichella, ma 
T} mente, 
di dpr ertiner Tageblatt» ha invece da 
în cui Urgo un telegramma più ‘ottimista 
Stoli 1 è detto: Il presidente dei ministri 
| RT fece osservare ieri allo czar che 
na loglimento della Duma, secondo no- 
Drovog tutte le parti dell'impero, non 
“liogo Ò speciale eccitazione in nessun 
Se Espresse la speranza di riescire 
to qantenere l’ordine anche in ‘seguito. 
D di erazione delle federazioni delibe- 
lattico» SServare temporaneamente una 
sarà | di aspettativa per vedere quale 
Di effetto dello scioglimento della 
& fra la popolazione rurale. Tra i 
ì impiegati postali non 
Derg festano tendenze allo scio- 
|magg Tmoltre con i recenti arresti iin 
| gi sn 2 Pietroburgo e Mosca il Governo 
Vokig ie dronì di quasi tutti i comitati ri- 
tiheng DTT e di importantissimi docu- 
del G Fra i documenti caduti in potere 
tanti Overno a Mosca si trovano impor- 
‘zione pu in cui è elencata la distribu- 
‘nani na ‘a suo tempo fra i rivoluzio- 
lita lla somma rubata alla Società per 
È a mutuo di Mosca. Nella. lista so- 
ta Slstrate tutte le somme distribuite, 


€ con cifre, sicchè la polizia non 
è ‘ad arrestarle che difficilmente. 


Pouziero dell'ex presidente della Duma 


MEARIGI 26 (N). TI «Malin» ha da Pietro- 
O un'intervista com il. presidente 
Quale Isciolta Duma prof. Muromzeff il 
luna» com'è noto; presiedette anche l’a- 
il peNza di Viborg. Muromzeff disse che 
Bolo russo non sa ancora nulla di 
Derche È avvenuto. Occorre del tempo 
‘delle la notizia dello scioglimento e 
tiun Ultime deliberazioni della Duma 
Dopoio fino nell'interno della Russia. Il 
‘giace Tusso - disse il professore - re- 
| Gora, e lentamente, perciò non posso an- 
Segue Ormarmi alcun giudizio sulle con- 
Ulti “Ne degli avvenimenti. di questi 
ina Btorni, Non credo che i deputati 
che a Soglieranno un’altra. volta. Visto 
dint Pietroburgo è soppresso il diritto 
mei deputati lasceranno. la. ca- 
Daverg ritornare nei loro paesi e pre- 
forato, alla prossima campagna elet- 


i La fiduoia delle autorità. 


&gETROBURGO 26 (B). Gli arresti qui 
Sfano una conseguenza del seque- 

documenti nella redazione ‘del 

Socialista pietroburghese «Miss!» 

abitazioni del suo redattore, l’ex 

È alla Duma, Salomko. 

‘Soi, SUtorità sono persuase di avere re- 

Dio di Ssibile per lungo tempo lo scop- 
l moti rivoluzionari. 

Soldati e le minaccie di pogrom.“ 


LETROBURGO 26 (N). Il «Rjec» reca 
dati di un battaglione di mari- 
€1 20.0 fanti dichiararono che essi 
Que “eranno senza misericordia chiun- 
lied Ratlecipasse ad un «pogrom». Lu- 
No Lisi anche il reggimento di Lubli- 
Dioygs o ATÒ che fucilerebbe i cosacchi se 
Ting; Ssero un «pogrom». 400 fra ma- 
ig Cperai cristiani si sono uniti ‘ai 


Tiescir 


gi 


pse 


Srmania e lo scioglimento della Duma 
Una smentita tedesca. 


BE 
ca RLINO 26 (N). Si telegrafa da Mo- 


hag Sesto console germanico, Kohl- 
> Dubbi ul Lr i 

Sti ting pica nella «Rossia Viedomo- 
la si dichiarazione, in cwi smentisce 


ca e ‘registrata da questo giornale cir- 
Dig 3 tivo di un dispaccio dalla Germa- 
Soy, tag Tot, in cui si consigliava il 
lim a) a sciogliere la Duma. Nè 
ser SA Guglielmo nè ii Governo 
Tino hanno mandato un simile te- 


pi Petoso prestito tedesco alla Russia, 
smentito. 


BERLIN 
tag O. 26 (N). Sulla base di infor- 
“Nat, i altinte a fonte autorizzata, la 
Crati Mal Zeitung» dichiara addirittura 
ci 3 Voce diffusasi all’estero che 
an Mendelssohn abbia accordato 
Sia, puOtte dal 22 al 23 corr. alla Rus- 
Elie] T desiderio dell’imperatore Gu- 
m prestito di 500 milioni di 
Ù l’imperatore Guglielmo nè la 
lina giehdelssohn si son occupati di 
Un le faccenda. 

_M assaltato e svaligiato dai ladri, 
Visto AVIA 26 (N). Sulla ferrovia della 


ARBORIO, le vicinanze di Varsavia venti 
dalai fecero fermare con un segnale 


la ton È UN treno, si impadronirono del- 
T tiva e del bagaglio ed uccisero 
Ue SR che scortava un trasporto 
ink denaro. Proseguirono poi la- 

ietro i vagoni passeggeri per 


lin ptomo 


Cass 
Sciando 


un tratto di un chilometro, dove si incon- 
trarono con il grosso della banda. Qui fu- 
rono aperte le casse dalle quali furono 
tolti 15.000 rubli. I ladri fuggirono poi 
nel vicino bosco. 


Un ufficiale ucciso a revolverate. 


KATTOWITZ 26 (N). Un ufficiale dei 
dragoni, mentre passava a cavallo ieri a 
mezzogiorno dinanzi all'ufficio postale di 
Genstochau, fu ucciso con sette revolve- 
rate nella testa da due rivoluzionari. 


Un indirizzo di deputati italiani 
alla disciolta Duma, 


ROMA 26 (N). Secondo la «Vita» i po- 
chi deputati dell’Estrema che si trovano 
a Roma si riuniranno per inviare un in- 
dirizzo di simpatia ai colleghi della di- 
sciolta Duma. 


LE DIMISSIONI DEL MINISTRO FUSINATO. 


ROMA 26 (N). Il «Giornale d’Italia» as- 
sicura che in data 24 corr, il ministro Fu- 
sinato ha. scritto dalla Svizzera a Giolitti 
rassegnando definitivamente le dimissio- 
ni e pregandolo di calcolarle irremovibili 
e di prenderne atto. Il ministro Fusinato 
per le attuali sue condizioni di salute 
che dalla nuova residenza in Svizzera 
hanno avuto finora scarso giovamento, è 
stato consigliato dai medici a liberarsi 
da ogni preoccupazione del ministero. 
Fusinato quando assunse il potere era 
guarito, ma dopo circa mezzo mese di 
lavoro assiduo ricominciarono i sintomi 
di una malattia che gli impediva ogni più 
piccola occupazione. Dopo mezz'ora che 
lavorava il ministro accusava acuti do- 
lori di testa e forti ‘sofferenze. Con tutto 
ciò egli si recava tutti i giorni al mini- 
stero tenendosi informato dei più impor- 
tanti problemi e dando le disposizioni 
necessarie. Partecipò a tutti i consigli di 
ministri salvo all'ultimo. Avuto l'assenso 
di Giolitti partì per la montagna e duran- 
te la sua assenza scrisse spesso alla Mi- 
nerva donde gli venivano spediti i decreti 
più importanti che rimandava firmati, 

Giolitti comunicherà le» dimissioni di 
Fusinato ‘ai colleghi nella seduta di sa- 
bato. 

Quanto al successore si fanno alcuni 
nomi ma crediamo che sieno privi di 
fondamento. Si parla anche di un cin- 
terim» di alcuni mesi per il quale vi sa- 
tebbero tre concorrenti: Gianturco, Gallo 
e Maiorana. Per non aver discordie in fa- 
miglia Giolitti terrebbe l'«interim» per sè, 
se non. che, dati i molteplici provvedi- 
menti di pronta risoluzione l'espediente 
non sembra opportuno. 


Gli ascari del Benadir. 


ROMA.26 (N). Un rapporto del coman- 
dante Cerrina, reggente il governatorato 
del Benadir, informa il Governo del ser- 
vizio prestato dal corpo degli ascari se- 
gnalandone la fedeltà e il coraggio nel 
disimpegno delle loro mansioni. Il Cerrina 
fa raccomandazioni di aumentare il nu- 
mero degli ascari specie per provvedere 
alla difesa delle carovane. 

Il. nostro commercio nel Benadir va 
assumendo ‘una grande importanza e si 
rende sempre più necessaria la completa 
sicurezza delle strade carovaniere. 


Le difficoltà per il disincaglio dell’, Umbria “ 


ROMA 26 (N) La «Patria». riferisce 
che al ministero della marina è giunto 
da Kingston un telegramma del coman- 
dante dell’«Umbria» col quale annunzia- 
va che nonostante l’aiuto del rimorchia- 
tore e della propria macchina la nave 
non ha ancora potuto disincagliarsi. La 
poppa è completamente libera ma la 
prua è (fino a metà ‘fortemente confic- 
cata nel banco di sabbia. Dall'esame dei 
palombari risulta che la nave non avreb- 
be subìto avarie. Le operazioni di disin- 
caglio potranno essere lunghe, ma la sal- 
vezza della nave pare accertata. Il «Gior- 
nale d’Italia» ricorda che  l’«Umbria», 
secondo il disegno di legge innanzi al 
Parlamento, è una di quelle navi che de- 
vono essere radiate. 

Costò undici milioni e fu varata undici 
anni sono. Viene considerata di scarsis- 
simo valore guerresco, 


La saluto di Guglielmina 
e la successione al trono d'Olanda. 


BERLINO 26 (N). Da Rotterdam si co- 
munica che al castello di Het-Loo giun- 
gono molti dispacci di principi esteri. 
Anche la conferenza interparlamentare di 
Londra manifestò la sua simpatia per la 
regina. 

La regina-madre resta ancora al ca- 
stello di Het-Loo. Lo stato della regina 


Guglielmina continua ad essere sodisfa-| 


cente. 


et carati 


riga (larga 64 mm., alta 2°, mm.): 


» Interurbano N. 
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TEA LANA CIARA ATO 


Trieste, Venerdì 


AMSTERDAM 26 (N). In una confe- 
renza tenutasi iersera da 112 deputati 
del Parlamento olandese deliberarono di 
proporre al Governo di regolare in modo 
legale la successione al trono nella 
Gasa di Weimar. 


CAMERA UNGHERESE. 


BUDAPEST 26 (B). Nell'odierna seduta 
della Camera dei deputati il relatore Hoit- 
sy presentò, in nome della commissione 
alle finanze, la relazione sulla legge fi- 
nanziaria per il 1906. La discussione fu 
rimandata alla seduta di domani. 


L'eterna questione dei cannoni in Serbia. 
Ufficiali superiori puniti per indiscrezione. 


VIENNA 26 (N). La «N. F. Presse» ha 
da Belgrado: La notizia della punizione 
disciplinare dei più ragguardevoli mem- 
bri della commissione d'artiglieria è com- 
mentatissima. Desta specialmente vivis- 
sima sensazione un decreto confidenziale 
del ministro della guerra Putnik agli uf- 
ficiali dello Stato maggiore, in cui è det- 
to: E' incomprensibile che i contrasti che 
sorsero fra i membri della commissione 
sieno stati colti come un’ occasione per 
scagliare ingiurie e muovere sospetti con- 
tro colleghi che erano di opinione diver- 
sa, Il decreto fa poi i nomi degli ufficiali 
che agirono con scorrettezza, e cioè i co- 
lonnelli Vlaidich e Koridola ed i tenenti 
colonnelli Ruschkovich e Giurich i quali 
non solo hanno avvilito, dice il ministro, 
la loro autorità di fronte ai membri più 
giovani della commissione, ma hanno da- 
to anche motivo di sospettare che il pa- 
rere che essi hanno emesso circa il mi- 
glior tipo di cannone non sia il risultato 
di uno studio serio e di un esame cosclen- 
zioso, ma frutto di discordie personali. 
Non si potrebbe altrimenti comprendere 
come possa essere avvenuto che il me- 
desimo tipo di cannone, trovato dai no- 
stri tecnici ottimo e da preferirsi agli al- 


tri, sia stato giudicato dalla parte avver-| 


saria non solo inferiore, ma da escludersi 
affatto dal concorso. Ma non basta: sì 


portò anche la cosa in pubblico a danno; 


dell'autorità degli altri membri della com- 
missione. L'inchiesta ‘forse scoprirà il 
colpevole che rivelò ai giornali un segreto 
di Stato. 

Il decreto del ministro finisce col par- 
tecipare che intanto i quattro ufficiali 
summenzionati vengono puniti ciascuno 
con trenta giorni d'arresto per il loro con- 
tegno scorretto in seno alla commissione. 

TL'ammutinsmento di Kragujevaz smontito. 

BELGRADO 26 (N). Da fonte ufficiale 
si dichiara che le notizie .di giornali 
esteri concernenti un preteso ammutina- 
mento di soldati a Kragujevaz sono in- 
ventate di sana pianta. 

Il nuovo ministro plenipotenziario russo 

a Belgrado. 


PIETROBURGO 26 (Ag. pietrob.), Un 
«ukas» dello czar nomina il consigliere 
del ministero degli esteri 
gijeff ‘ad inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la Corte serba. Il 
Governo serbo notificò il suo gradimento. 


Raisulì e il monumento al soldato Gharbonnier 


PARIGI 26 (N). La «Liberté» riceve da 
Tangeri: Raisuli eccitò i suoi seguaci ad 
impedire a mano armata l’erezionie del 
monumento al francese Charbonnier, e, 
se sarà necessario, anche a far fuoco su- 
gli operai. Si manderà un incrociatore 
francese per proteggere gli operai addetti 
‘ai lavori per il monumento. 


Il preteso affronto al maggiore Dreyfus 


PARIGI 26 (N). Anche l'agenzia «Ha- 
vas» smentisce nel modo più ‘assoluto le 
voci d'un preteso incidente toccato a 
Dreyfus a un banchetto del circolo mili- 
tare. 
Ecco ora quanto il comandante Targe 
narra in proposito al corrispondente del- 
la «Reuter». Tersera ero intervenuto al 
pranzo offerto ad un collega promosso 
dagli ufficiali del suo reggimento al. cir- 
colo militare. Dreyfus pure era interve- 
nuto perchè aveva appartenuto a quel 
reggimento dal 1883 ai 1886 come tenen- 
te. Regnò la massima cordialità. Alle no- 
ve tutti i commensali lasciarono il cir- 
colo e io stesso accompagnai Dreyfus si- 
no ai boulevards dove egli prese una vet- 
tura per recarsi a casa. Nulla quindi che, 
neppure lontanamente, possa aver dato 
pretesto ai cronisti fantasiosi di far cir- 
colare la storiella dell’incidente. Tutto il 
giorno i «reporters» dei giornali, special- 
mente nazionalisti, corsero in cerca di 
notizie trovando. dovunque le più recise 
smentite, tantochè la stessa «Patrie», sia 
pure a denti stretti, deve stasera conve- 


Basilio Ser» 


nire che il fatto era insussistente. Quale 
la sua origine dal momento che neppure 
può dirsi che sia avvenuto un piccolissi- 
mo incidente che altri possa poi aver 
esagerato? Certamente si tratta di una 
ridicola invenzione di un cronista a corto 
di notizie che volle approfittare degli ul 
timi momenti di interesse ‘dell’«affaire». 


L'ASSEMBLEA NAZIONALE DI CRETA 
e la nota consolare al principe Giorgio. 

PARIGI 26 (B). La «Havas» annuncia 
da Londra: Si accerta che l'assemblea 
nazionale cretese si radunerà per essere 
informata della. nota trasmessa al 
principe Giorgio di Grecia dai consoli a 
la Canea. 


I membri della conferenza di Londra 
ricevuti da re Edoardo. 


LONDRA 26 (B). Stamane re Edoardo 
ha ricevuto nel Palazzo di Buckingham i 
membri della conferenza interparlamen- 
tare, con ‘a capo lord Wieardale. Il Parla- 
mento britannico era rappresentato dal 
lord cancelliere e dallo «speaker» delia 
Gamera dei Comuni. 


Le gesta del pirati marocchini. 


MADRID 26 (B). Si annuncia da Me- 
lilla che la barca spagnola «Manuela», 
in rotta da Canarinas a Riff, fu assalita 
da pirati marocchini. 


LA SERRATA DEI MOLINI UNGHERESI. 


BUDAPEST 26 (U. B.) Agli operai dei 
mulini colpiti dalla serrata furono pa- 
gate le mercedì arretrate e consegnati i 
libretti di lavoro. La calma non fu tur- 
bata. 


Il processo delle corazze. 
Interrogatorio dell'addetto militare all'ambasciata 
russa, 

MILANO 26 (N). Oggi, alla sede del con- 
solato russo, il giudice istruttore Sorren- 
tino ha interrogato il colonnello barone 
de Muller, attaché all'ambasciata russa a 
Roma. Il colonnello confermò pienamente 
la sua precedente deposizione fatta al 
giudice istruttore accusando il monopolio 
Benedetti e Comp, di non aver mantenuto 
i patti e di aver raggirato per truffare. - 
L'interrogato non avrebbe rivelato però 
nessuna circostanza nuova, Domani mat- 
tina il processo si riprenderà con la let- 
tura di questa deposizione; poi seguiran- 
no le arringhe. 


I reali di Spagna in viaggio. PARIGI 
26 (N). Si ha da Sam Sebastiano che i 
preparativi per la partenza della coppia 
reale di Spagna per Santander sono ter- 
minati. I reali faranno domattina cola- 
zione a bordo dell’yacht «Giralda» che 
partirà a mezzogiorno per giungere nel 
pomeriggio a Santander scortato . dal- 
l’«Asturia» e dalla nave francese «E- 
pien». E’ intenzione dei reali di andare 
da Santander a Cowes per fermarsi una 
quindicina di giorni e poi visitare le co- 
ste della Scozia e ritornare nella prima 
quindicina di settembre a San Sebastia- 
no per trovarsi il 16 alla Graja. 


Le estreme onoranze al prot. Bromar- 
del, PARIGI 26 (B). Stamane seguirono i 
funerali del professore Brouardel, alla 
presenza del ministro Clémenceau e di 
molte personalità del mondo politico, giu- 
Tidico e letterario. Erano rappresentati 
Fallières, i ministri Briand e Etienne e 
il generale Florentin. Alla salma furono 
resi gli onori militari. Fu sepolto nel ci- 
mitero di Montparnasse. 


I funerali del senatore de Saar. VIEN- 
NA 26 (B). Oggi si fecero i funerali di 
Ferdinando de Saar. Vi intervennero il 
ministro dell’istruzione Marchet, il mini- 
stro degli interni Bienerth, il rettore del- 
l’Università di Vienna, il presidente del- 
la «Goncordia», de Spiegel, con parecchi 
membri della giunta; poi rappresentanti 
della lega degli scrittori tedeschi e molti 
rappresentanti del mondo letterario e ar- 
tistico. La salma fu seppellita nel cimi- 
tero di Dòbling. Sulla tomba tennero di- 
scorsi il presidente della «Concordia», 
de Spiegel, e Carlo de Thaler a nome del- 
la lega degli scrittori tedeschi. 


Annegati in una cisterna, 


BARI 26 (N). Due bambini, Vincenzo 
Fiorentini e Giuseppe Volpicelli di sette 
anni, mentre erano seduti sopra una ci- 
sterna causa la rottura di una tavola ca- 
devano entro la cisterna annegando en- 
trambi. 

Nl disastroso crollo di due pilastri. 


PIOMBINO 26 (N). Oggi franarono due 
pilastri degli alti forni in costruzione, sep- 
pellendo cinque operai, dei quali uno, 
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certo Domenico Ceccarelli, rimase morto. |ca sarebbe stata ritenuta più che ragio- 


Restarono gravemente feriti Settimio Cec- 
chi, Natale Cellerini, Domenico Arrighi e 
Domenico Breda. L’autorità indaga per 
accertare le responsabilità. 
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GRONAGA LO GALE 
Una sopraffazione contro il Trentino. 


Come si comportano i socialisti trentini. 


Le recenti deliberazioni della Com- 
missione parlamentare alla riforma elet- 
torale hanno avuto uno strascico doloro- 
so nel Trentino. 

Ancora martedì, nel chiudere con al 
cune osservazioni questo primo grave 
periodo della trattazione parlamentare 
della riforma, abbiamo rilevato che ap- 
pena in parte, non in tutto, era stata fat- 
ta ragione ai postulati italiani, anche nel 
Trentino, dove non venivano tolti tutti 
i motivi di giustificato lamento di quei 
nostri fratelli. Senonchè successivamen- 
te si wenne a conoscere un fatto nuovo 
rimasto da principio ignoto a tutti. 

Esauritasi cioè, sabato scorso, la, vo- 
tazione di massima sul numero dei man- 
dati da ‘assegnarsi al Tirolo propriamen- 
te detto e al Trentino, e iniziata la vota- 
zione sulle distrettuazioni elettorali, ri- 
sultò quasi clandestinamente approvata 
a aggregazione di alcuni Comuni prete- 
samente tedeschi ma effettivamente ita- 
iani dell’alta valle del Fersina e della 
valle di Fiemme con Luserna al colle- 
gio tedesco di Egna-Lana. 

La, votazione fu così confusa e rapida 
nella fretta. di veder approvati i termini 
del compromesso faticosamente raggiun- 
o per la Boemia, Ja Moravia, la Slesia 
‘e il Tirolo, che appena più tardi dai pro- 
tocolli ufficiali risultò evidente la poco 
îeta sorpresa. Poco lieta in verità, per- 
chè la distrettuazione accennata equiva- 
e ad uno smembramento del territorio 
nazionale del Trentino, ad un'invasione 
egalizzata nell’altrui possesso naziona- 
e sempre sinora legalmente riconosciu- 
o, ad un grave pregiudizio per lo svol 
gimento avvenire della lotta per l’auto- 
nomia del Trentino, che vedrebbe così 
ingiustamente lesa la propria continuità 
erritoriale. 
Pur senza entrare nelle competizioni 
interne del ‘Trentino, dove le contese fra 
democratici, moderati e clericali, rendo- 
no più acuto e più penoso ogni conilitto, 
gli italiani adriatici devono affrettarsi a 
consentire con tutta l’anima alla reazio- 
ne suscitata tra i fratelli dell'Alpe da 
questo novello ‘tentativo di sopraffazio- 
ne. Nè occorre che dia parte nostra si con- 
futi l'affermazione di quel giornale cle- 
ricale, il quale vorrebbe far discendere 
dal noto compromesso per l'Istria e il 
Friuli il danno idi cui si dolgono ora i 
trentini. La confutazione venne fatta già 
dai giornali liberali di Trento e basta 
considerare che nel caso del Trentino si 
tratta di una votazione in materia di «di- 
strettuazione» per comprendere che essa 
non può stare in alcun nesso con accor- 
di precedenti sul «numero» dei mandati, 
di altre province per giunta. Del resto 
basti ricordare che prima di conchiude- 
re qualsiasi accordo in ordine ‘al com- 
promesso per le province adriatiche fu- 
Tono uditi i deputati trentini tanto di 
parte liberale quanto di parte clericale 
‘e che questi si affrettarono a dichiararsi 
pronti ad ogni sacrificio per sanare la 
ingiustizia tentata nell’Istria e nel Friuli. 

Oltre che la cosa in sè, grave, come si 
vede, per i fratelli trentini, li offende 
giustamente anche la forma. I tedeschi, 
con a capo il deputato Erler, ‘avrebbero 
fatto credere ai delegati italiani Malfatti 
e Conci che la proposta per la deplorata 
distrettuazione l'avrebbero presentata 
solo pro forma, sapendo che non sareb- 
be stata accettata, mentre poi, invece, 
avrebbero di soppiatto influito e sui par- 
titi e sul Governo per farla credere parte 
integrante del compromesso e per farla 
passare di sorpresa, dando ad intendere 
contro la verità che anche gli italiani vi 
avevano aderito. 

Se le cose stanno in questi termini, 
non dovrebbe riescir difficile di sventare 
l'indegna manovra e ristabilire anche 
nella distrettuazione elettorale l’integrità 
del Trentino prima ancora che le propo- 
ste della Commissione sieno portate di- 
nanzi alla Camera..I fratelli del Trenti- 
no possono fare sicuro assegnamento 
sull'appoggio incondizionato degli italia- 
ni adrialici. 

E giacchè siamo a parlare ancor una 
volta di questo argomento, rileviamo che 
un giornale di Trento accusa i deputati 
italiani di non aver impedito le ingiu- 
stizie commesse a danno -del Trentino 
con l’ostruzione contro la riforma eletto- 


rale: «Giacchè una mossa ostruzionisti- 
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mevole e senza recar danno alla riforma 
generale, avrebbe col prolungare tutt'al 
più di ventiquattro ore il soggiorno della 
Commissione a Vienna, giovato a rag- 
giungere lo scopo». In altro luogo dello 
stesso articolo si riconosce che «il breve 
ostruzionismo di Bartoli valse a raggiun- 
gere una più razionale distrettuazione 
dei mandati e un maggior numero di de- 
putati nell’Istria». 

Il giornale che eccita i deputati tren- 
tini all’ostruzionisma e riconosce il suc- 
cesso. dell’ostruzionismo dell’on. Bartoli, 
si è il giornale socialista «Il Po- 
polo» di Trento. 

I confronti e i commenti s'impongono 
da solil © 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

In memoria del loro amato zio Giovan- 
ni de Giaxa, da Maria, Ida e Nella: Gen- 
nari lire 25. 

Per la Cassa centrale, pro gruppo «Zo- 
rutti» di Cormons, ci pervennero: 

Gausa friulana, Ghira e Mell cor. 15. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 9 raccolte a 
Buie fra alcuni amici durante un ban- 
chetto festeggiando l’amico F. S. e cor. 
5 per multe pagate da G. M., G. B., A. R., 
I. P. e F. M. per aver pronunciato parole 
esotiche durante il banchetto. 


Arturo Farinelli a Padova. I lettori ri- 
cordano le voci corse e qui registrate, se- 
condo le, quali Arturo Farinelli sarebbe 
stato costretto ad abbandonare definiti 
vamente quella cattedra della facoltà fi- 
losofica dell'Università di Innsbruck che 
egli teneva da anni con onore altissimo 
delle lettere italiane e da cui Jo caccia- 
rono a forza le violenze di due anni or 
sono. Ora leggiamo nella: «Tribuna» di 
Roma che la Facoltà di lettere della Uni- 
versità di Padova ha proposto con voto 
unanime il Farinelli alla cattedra di pro- 
fessore ordinario di letteratura. compa- 
rata. 

«Questo esule ‘involontario - si serive 
da Padova alla «Tribuna» - che, negli an- 
ni migliori della sua disagiata vita e in 
mezzo agli stenti dì ogni sorta, ha saputo 
tener alto il nostro nome nell’Umiversità 
d’Innsbruck, autore di numerose e prege- 
voli opere, monumento di unica più che 
rara erudizione, scritte con pari mae- 
stria in spagnolo, in francese, in tedesco 
e in italiano e che sta lavorando ora in- 
torno a due opere veramente colosgfali: 


«Dante in Francia» e «Italia e Spagna dai - 


tempi antichi all’età moderna nella let- 
teratura e nell’arte», forse, per iniziativa 
del valentissimo Flamini, potrà ritornare 
in Italia a insegnare ai suoi connazionali, 
in sede degna di lui, la dottrina più vasta 
e più «umana» dei tempi moderni: la «let- 
teratura comparata. 


«Ci rallegriamo di cuore con la nostra 


Facoltà di lettere, che nel far voti perchè 
al Farinelli fosse affidato l'insegnamento 
delle letterature moderne comparate, ha 
compiuto un atto degno delle gloriose tra- 
dizioni dell'ateneo patavino, ha compiuto 
‘un atto di equità e di giustizia, ha davve- 
ro fatto opera italianamente buona». 


Nessuno più fortemente. degli italiani: 


di questo Stato consentirà all’omaggio re- 


so dall’ Università padovana ‘all’illustre 
Farinelli; ma questo consenso sarà rat- 
tristato dal pensiero che quest’è un’altra 
vittima della situazione creata agli ita- 
liani dal Governo e dai partiti avversi, e 
che con la dipartita del prof. Farinelli e 
con la conseguente soppressione della 
sua. cattedra ad Innsbruck si dà un’altra 
ingiusta sodisfazione al furore dei tede- 
schi d’Innsbruck e si sminuisce grave- 
mente, riducendolo ormai quasi al nulla, 
lo stato di possesso degli italiani nell'in- 
segnamento superiore, già ora sì grave- 
mente compromesso. 

Federazione regionale degli insegnanti. 
Editrice la Federazione regionale degli 
insegnanti italiani, si pubblicano in o- 
puscolo stampato nella tipografia Bale- 
stra, gli Atti del II congresso degli inse- 
gnanti italiani della Regione Giulia te- 
nuto a Parenzo il 4 giugno p. p. Noi ab- 
biamo a suo tempo riferito ampiamente 
sulle discussioni e le deliberazioni del- 
l'adunanza ed anche oggi richiamiamo 
l'attenzione dei fattori pubblici sui deli 
berati che il congresso prese nell’inte- 
resse della scuola e del progresso na- 
zionale. 

Le decisioni superiori in affari daziari. 
Le decisioni che il Ministero di finanza 
emetteva in seguito a ricorsi contro l'ap- 
plicazione della tariffa daziaria da parte 
delle dogane, pervenivano finora agli in- 
teressati per la lunga trafila che di solito 
tali atti devono seguire. In seguito a. in- 


numerevoli reclami, il Ministero di fi- 
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Entrambi parlavano sommessi, cercan- 
do inutilmente d’indovinare il movente 
secreto al quale il disgraziato aveva ob- 
bedito, alcune ore avanti, scappando dal 
salotto senza avvertire alcuno. 

— Aveva ricevuto una lettera, disse 
Dutertre pensieroso, è forse là che sì tro- 
verebbe la soluzione di questo doloroso 
mistero. 

— Sì, è possibile, approvò macchinal- 
mente Paola, assorta nel suo dolore, bi- 
sognerebbe sapere. 

— Ma abbiamo il diritto di leggere 
quella lettera? 


— Senza dubbio, non ero in procinto 
di divenire sua moglie fra qualche gior- 
no?... Sua moglie! Povero amico, perchè 
mi ha ricercata, io che porto sventura 
a coloro che mi amano?... 

Paola non potè proseguire; il dolore 
la opprimeva. Dovette appoggiarsi al let- 
to per non cadere, 

Adagio, il barone s’'alzò, frugò nei ve- 
stiti del disgraziato, e ne trasse il gior- 
nale e la lettera. 

Quest'ultimo documento bastò a chia- 


rirlo. Ma per buona sorte, seppe abba- 
stanza nadronesciarsi per trattenere a 


tempo l’esclamazione che stava per sfug- 
girgli. 

Uscì dalla stanza, ricondusse il secre- 
tario che vegliava nell’anticamera attigua 
‘e, con un cenno, chiamò Paola a sè. 

— Figlia mia, disse con voce sommes- 
sa, armatevi di coraggio. Sentirete cose 
straordinarie. 

E trascinò la giovane nella sala. 

Quando vi furono rinchiusi, egli le die- 
de la lettera fatale. Paola la prese tre- 
mando, ma, non potè finire di leggerla. 
La carta le sfuggì di mano. Ella si fece 
livida, sollevò le braccia, e colpita da in- 
dicibile emozione, cadde riversa senza 
un grido. 

Dutertre accorse a lei, cercando di ria- 
nimarla. Aveva prese le sue mani ag- 
ghiacciate, le stringeva fra le proprie, 
chiamandola con voce angosciata: 

— Paola, figlia mia, vi supplico, ritor- 
nate in voi. 

Intanto il suo sguardo ansioso vagava 
intorno, cercando invano un oggetto qual- 
siasi che potesse giovargli a richiamare 
in vita la svenuta. 

Infine si precipitò verso la porta, la 
spalancò, e stava per chiamare aiuto, 
quando apparve la signorina de Mirecourt. 

Ella era stata avvertita da un messo, 
spedito da Dutertre, dell’orribile caso toc- 
cato a Destrem e accorreva. 

Nel vedere il barone turbato, Paola ste- 


sa immobile sul tappeto, rimase inchio- 
data sulla soglia, colpita da spavento. 


— Ah! esclamò Dutertre, venite presto 
a rianimare mia figlia. 

Senza dir verbo, la signorina de Mire- 
court si chinò su Paola. 

Poi, estratta di tasca una boccetta di 
sali che aveva sempre con sè, ne fece 
respirare il profumo alla giovane. 

Questa sì riebbe tosto. Goll’aiuto del 
barone e della sua amica, potè rialzarsi 
e sedere sopra un sofà. 


Quando Dutertre -fu tranquillo, narrò 
alla signorina de Mirecourt gli avveni- 
menti tragici, il succedersi dei quali a- 
veva abbattuto Paola. 


— Sapevo da alcune ore, che il capi- 
tano de Bussiares vive tuttora, disse la 
giovane. Stavo per venire a narrarvi que- 
sto fatto strano, quando vennero ad an- 
nunciarmi la dolorosa notizia. Devo con- 
fessarvelo che non rimasi sorpresa; a- 
vevo il presentimento d'una sventura ine- 
vitabile. 


— Quanto deve aver sofferto Giorgio 
in questi dieci anni di schiavitù! mor- 
morò Paola. 

‘Ella dimostrava in tal modo che tutti 
i suoi pensieri ritornavano ora al marito 
‘superstite, sempre amato secretamente. 

— Ah- proseguì ella, se avessi potuto 
prevedere la sua esistenza, quanti dolori 
evitati! Ma egli, quanto non ha sofferto?... 

— Sì, disse Dutertre, dovette essere 
un vero martirio; sopratutto morale. E 
qual nuovo colpo terribile ver lui, quan- 


do ha saputo quale ‘avvenimento stava 
per compiersi quil... È 
— Ahimè! sospirò Paola, si poteva 


prevedere questa risurrezione miraco- 
losa, questo ritorno insperato? Come mi 
giudicherà ora? che farà, ritornerà a 
me? 


— Perchè no? osservò la signorina de 
Mirecourt, poichè nulla è compiuto, e 
nulla può compiersi ora? Bisogna crede- 
re che la Provvidenza ha voluto  scio- 
gliervi, concedervi dì rivedere vostro ma- 
rito senza rimorsi, facendo dell’infelice 
Destrem una vittima espiatoria. 

— Povero Destrem, non dimentichia- 
molo in quest'ora dolorosa, riprese Pao- 
la, alzandosi per ritornare nella camera 
del: ferito. 

Il barone e la signorina de Mirecourt 
la seguirono, e tutti tre sedettero in sì- 
lenzio non lontano dal letto. 

La voce del terribile accidente s'era 
divulgata in Algeri come un turbine di 
polvere, cagionandovi uno stupore  im- 
menso e penoso. SaR ) 

Ad ogni istante, alcuni ufficiali veni 
vano ad informarsi dell’infelice  colon- 
nello. 

Verso sera il medico ritornò. Esaminò 
lungamente il ferito, gli fece ancora due 
punture di morfina, e attese un’istante. 

— La morte non è che questione 
di poche ore, diss'egli; temo che non 
riacquisti i sensi. 


Il dì seguente, verso le otto del mat- 
tino, Destrem parve uscire un istante 
dallo stato comatoso nel quale si trovava 
immerso, dal dì innanzi. 

Con voce fioca, pronunciò soltanto un 
nome. 

— Paola? 

La giovane era in quel momento sola 
‘al suo capezzale, con lo sguardo ansio- 
samente fisso sul suo volto livido, già 
consunto dalle sofferenze. i 

— Amico mio, sono qui, rispose ella 
dolcemente, appoggiando la mano sulla 
fronte gelida del moribondo. 

Egli la fissò a lungo con una espres- 
sione di rammarico e di tenerezza 

Assai sommesso domandò : 

— Sapete? 

— Sì, tutto. 

E Paola abbassò il capo abbattuta. 

— Dio non lo volle! disse Destrem 
con un profondo sospiro. 

Chiuse nuovamente gli occhi, e non 
si mosse più. 7 

Paola credette che fosse spirato. Ella; 
corse nella sala ove era il barone. 

— Padre mio, gridò spaventata, venite 
prestol... 

Il suo accento era così angoscioso che 
Dutertre credette comprendere che tutta 
fosse finito . 5 


H. Germain. (Continua) 
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nahza ha ora disposto che tali decisioni 
vengano trasmesse direttamente agli. uf- 
fici doranali, accompagnate da una cò- 
pia della decisione stessa già pronta per 
essere con tutta sollecitudine comunicata. 
ai ricorrenti, 

I biglietti &i passatnio per Opicina. La 

' direzione delle ferrovie dello Stato ci co- 
munica. che a partire da sabato 28 lu- 
iglio a. c.. nella Stazione di Trieste-Cam- 
po Marzio non saranno più rilasciati bi- 
iglielti di passaggi 
diretti N. 8 e 2 partenti alle 6:15 ant. 
rispettivamente alle ore 3.05 pom. Non 
saranno quindi accettati con questi treni 
i viaggiatori che sì recano soltanto fino 
‘ad Opicina. 

Così pure a partire dal riòrno suifidi- 
cato, non saranno più rilasciati alla sta- 
zione di Opicina biglietti di. passaggio 
per Trieste-Campo Marzio col treno di- 
retto N. 7 in partenza alle ore 9.82 pom. 

Inconvenienti telefonici, Presentemente 
‘a Trieste .si sta ‘costruendo una tiuova 
centrale telefonica interurbana; perci 
non ostarite le ma&sgiori cure degli organi 
tecnici della locale Direzione provinola 
le delle Poste è dei Telegrafi, avviene ha- 
turalmente ché ‘si manirestinò. brevi di- 
sturbi nelle linee locali. La Direzione 
delle Poste prega gli abbonati al telefono 
a voler pazientare per circa 14 giorni, 
cioè per il periodo ccecorrente al compi- 
mento dei lavori. Se gli inconvenienti do- 
Vessero poi continuare satà opportuno co- 
Thunicarli alla locale Sezione delle linee] 
telefoniche (telefono N. 18-16). 


Hl profuso albanese Kinij. 
Nessuna decisione sull’estradizione. 


Kinj Mati Koks, il profugo albanese 
qui arrestato su domanda della Turchia, 
è tuttora agli arresti e nei riguardi della | 
sua estradizione nessun provvedimento è 
stalo finora preso sinora. 

In carcere egli è molto depresso. Per 
lui, abituato a vivere di libertà, il breve 
spazio della cella - poichè è tenuto iso- 
lato - è un tormento insopportabile: ‘e 
non fa che affettare con i voti più fervidi 
ùna decisione che vi metta fine, qualun- 
que éssa sia - com'egli dice. In questi 
giorni, anzi, ha fitmato un’istanza diret- 
ta al Ministero, perchè solleciti l’invio 
della particolareggiata domanda d’estra- 
dizione avanzata dalla Turchia, domar- 
da che metterà in grado il Tribunale di 
esprimere il suo parere, favorevole o con- 
trario, all'estradizione stessa; 

Secondo il regolamento di procedura 
penale è il Ministero della giustizia che 
deve approvare la decisione del Tribu- 
nale d'appello sulle estradizioni, Secondo 
un dispaccio ministeriale. del. maggio 
1903, anche il Ministro degli esteri c'en- 
fra hella questiorie, donde una più lun- 
ga durata delle pratiche relative. Il Kinj, 
arrestato il.12 giugno, è già da un mese 
e mezzo in'carcere, 

In seguito alle pubblicazioni da noi 
fatte, la stampa di tutti i paesi civili s'è 
interessata al suo caso: moltissime per- 
sone, apprendendo dai giornali le sue 
vicende, gli serivono, Gli ha scritto il 
principe Aladro Castriota, d'a Parigi, e gli 
ha. scritto un anonimo operaio triestino, 
accludendo nella lettera l'importo di cin- 
que corone, «affinchè potesse procurarsi 
qualche cosettina che gli facesse meno 
aspro il carcere». Gli ha scritto pure da 
Seindamm (Amburgo) un medico, il dott. 
E. Schulz..; 

Il dott. Schulz, specialista per le m@a- 
lattie della pelle, ‘nel 19083 viaggiava a 
diporto ‘per: l'Albania. Presso Slacu (AL 
bania superiore) S'imbattè ur giorno in 
un gruppo di banditi, che, scambiandolo 
per ufficiale turco, lo. presero di mirà 
coni leto fucili: Lo Schulz, spaven- 
tato, si diede. a gridare: «Cristiano! son 
cristiano» aggiungendo, nella Sua lin- 
gua tedesca, altre frasi di spiegazione. Il 
Kinj, che-capitanava la-banda, ordinò ai 
suoi. di nom sparare e, intanto, si fece 
lentamente il segnò della croce; invitan- 
do lo Schulz a fare altrettanto, Lo Schulz 
non se lo fece dire due volte; e il Kinj 
allora fece ‘abbassare. i fucili, gli corse 
incontro; gli strinse la. mano: e, presolo 
sotto la sua: protezione, lo accompagnò 
per monti. .e..per. valli, sicchè lo Schulz 
‘potè tornare in Germania: senza che gli 
fosse torto un capello: 

Nella lettera scritta al Kinj; lo Schulz 
ricorda quest’episodio,.- che dev'essergli 
rimasto ben fitto in mente! - domanda 
se egli sia veramente quel “Kinj che lo 
salvò da sicura morte;\se sì, stia sicuro 
di trovare in lui sempre un amico devoto, 
e, se. mai un giorno dovesse esser libero, 
vada pure ad Amburgo, che egli ha.. 
parlato con un ingegnere delle ferrovie 
suo amico, il quale lo impiegherà volen- 
tieri, verso la mercede di 5 corone al 
giorno. 

Il Kinj è rimasto molto lusingato dal- 
l’attenzione usatagli dal dott. Schulz, ma 
per il momento... non può accettare l’in- 
vito, 

Strano impasto di ferocia è di bontà, 
del resto, questo Kinj. Rievocando l’epi- 
sbdio &ecennato dal dott. Schulz, egli si 
compiace di ricordare che quel giorno Îta 
lui ‘ed'i suoi vomini si aveva molto poco 
danaro. Alla sua coscienza di bandito 
the poteva importare spedire ùno più uno 
meno all’altro mondo? Eppure no; il sac- 
cheggio, il furto, l'esecuzione sommaria, 
Tiservava egli séltanto ai nemici della 
patria! 

Un ‘altro episodio tipico del tempera- 
mento suo di primitivo ci è stato raccon-| 
tato, a proposito d'una ferita della quale 
egli soffre alla gamba destra e che, anzi, 
in questi giorni si è inacernita. La ferita 
deriva da una malattia sopravvenutagli, 
in seguito ai numerosi appostamenti da 
lui fatti, di notte, anche nel più crudo in- 
verno, con tutto il corpo sommerso nel- 
l’acqua fino alle spalle, mentre con l’oc- 
chio e con l’oréechio pronti stava ore ed 
ore stretto al Mauser, a spiare il passag- 
gio di-:qualche compagnia. di soldati 
turchi. 

Pochi giormi ptima del suo arresto si 
recò all'Ospedale e il medico che lo vi- 
‘sitò, gli ordinò: delle \fregagiohi all'arto 
malato. Le infermiere, incaricate . del 
massaggio, invitarono il Kinj a spogliarsi 
Nudo; ma. egli, preso da! pudore strano, 
vi si rifiutò decisamente: e, anzichè. sot- 


o per Opicina coi treni; 


Noviluntio — Leva il sole alle ore 4.44, — ramonta alle 7.29, — Oggi S. Ermolao, — Domani &, Innocenzò. 


dato persone che l'hanno avvicinato ai Motte improvvisa, Teri mattina verso|dosso, cercò di fuggire, ma troppo. tardi 
le. 8, la casalinga Enrichetta Curiel, difperchè fa investita è travolta. Il frena- 
66 anni, abitante in via del Farneto 17,|tore, che intanto era riuscito a fermare il 


questi giorni. Ed il Kinj} na risposto che 
la testa non gli regge e non gli regge il 
cuore. a comporre versi. o a ricordare le 
canzoni della Patria diletta. Parole e fra- 
si pregne di poesia gli salirono alla boc- 
ca, però; inavvertitamente; . quando gli 
dissero che la. Asta; l'amante sua, da 
Scutari aveva scritto a compaesani di 
qui, dicendo che non poteva dimenticarlo 
e che, se un giorno egli l'avesse richia- 
mata: presso di sè; sarebbe volata a lui, 
pronta a seguirlo sino ‘al confine. del 
mondo. Il Kinj,con gli dechi pieni di la- 
grime e mettendosi le mani sul cuore, 
mormorò! 

— Anch'io, anch'io. Scrivetele che io 
la soglio, che iò la ifvoto, che io mi 
struggo di lei. Scrivetele che ogni brano 
della mia carne, ogni goccia del mio san- 
gue io verserei per lei, senza un lamento, 
senza una lagrima. Ditele, ditele che mi 
avete visto piangere: Kinj ha pianto una 
sola volta in vita sua... 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

In. memoria del loro amato zio Gio- 
ide (Giàxa, da Maria, Ida è Nella 
Gennari lire 25, a favore degli Amici del- 
l'infanzia: 

Per onorare la memoria della sinora 
Maria de Zadro, dalle sighore Girolama 
e Antonietta Albieri ‘cor. 10, a favore 
della Previdenza. 

Per onorare la memoria dell'ama 
Marcantonio Stuparich, dai nipoti Gla- 
dulich Ivancich cor. 25, a favore dell’a- 
silo infantile italiano di Lussinpitcolo, 

Raccolte al banchetto datosi in onore 
del cav. Notari, or. 90, per l’istitàendo 
«fondo cav. Notari» Wella Società fono 
pensioni fra regnicoli. 

Da un gruppo di regnicoli, non invi- 
tato ad un batGchetto, cor. 22.94, e dal 
camerigre ‘che servì a quel banchetto 
cor. 1.40, è favore della Società fondo 
pensioni frà respicoli. 

Dalle famiglie Di Battista,  Barbarino 
è Lettià, per onorare la memioria del loro 
amatissimo capo Giov. Di Battista, cor. 
250, di cui 100 per l’Ass. ital. di bene- 
ficenza, 50 pet la Soc. fondo pensioni per 
tegnicoli, 50 per i fondi «orfani» e «di- 
soccupati» della Società fra impiegati ci- 
Vili e 50 per la Guardia medica. 

— L'elargizione di cor. 20 alla Guar- 
‘dia medica, per onorare la memoria del 
sighor Giovanni di Battista, era del sig. 
Samuele Edoardo Venezian e non Sa- 
muele Edmondo Venezian. 

— All’Orchestrale Triestina 
dal signor Enrico ott Cor. 
del fondo Orfani.e' Vedove. 

I cuore dei lettori. A favore del povero 
«Figaro» ci pervennero: da Marino, Gui- 
do è Silvio cor 3; dal cameriere che 
servi al banehietto dei rernicoli, cor. 1.40. 

Banda in piazza. Questa sera la banda 
cittadina diretta dal îmaestro Boccolini 
darà un concerto in Piazza Grande, con 
Variato programma. 

Biblioteche ponolari comunali. Nella 
Biblioteca di via Gius. Parini furono di- 
stribuiti la scorsa settimana 1406. vol., 
in quella di via Paolo Veronese 607, e in 
quella di via Madonna del mare 509. I 
lettori inscritti erano: 5740 nella prima, 
1714 nella seconda e 834 nella terza. 

L'utile finanziario li una festa. La Di- 
rezione della Società fondo pensioni fra 
regnicoli ci«‘comunica che la festa cam: 
pestre datasi il 16.corr. al Belvedere, frut- 
tò al fondo sociate nette cor. 1506.90. 

Gassa distrettuale per ammalati. Du- 
Tante la settimana decorsa furono notifi- 
cati 630 casi di malattia; vennero dichia- 
Tati guariti 604; timansono in cura 1117. 
Fra questi si contano 194 ammalati. per 
causa d'infortunio sul lavorò, A titolo sov- 
Venzioni furono versate nel. corso. della 
settimana cor. 14.558.67. 

Acunanze sociali. Il Club ciclistico 
triestino è convocato per domenica 29 
corr., alle 10 ant., nel salone del restaù- 
rant Centrale Pilsen. 


3 zio 


pervennero 
100 a favore 


* I soci della «Libertas» sono invitati | 
al primo congresso generale straordina-| 


Tio, che si terrà domenica 29 corr. alle 
ore è pom. nella sede sociale, in via.S. 
Vito 6. 

Convegni sobiali. L'Unione velocipedi- 
stica:triestina Ha indetto‘ per domenica 
29 corr. una gita alla volta! di. Luegg 
con visita. del castello, proseguendo: ind: 
per Postumia (Adelsberg). Ritrovo ‘alle 5 
‘ant. ai Portici di Chiozza. 


Oggetti rinvenuti. Furono depositati al 


nostro Ufficio d’amministrazione i se- 
guenti oggetti rinvenuti: 
Un braccialetto d'argento dorato  di- 


menticato nel negozio Tagini in Barriera. 
- Un portamonete contenente un piccolo 
importo di denaro rinvenuto in via Sta- 
dion. - re nastri di ghirlande rinvenuti 
in via della Scalihata dalla signora Ama- 
lia Semiz, 

Atientati contro i fanciulli, Ne abbia- 
mo. parlato più volte; ma non serve. I 
anciulli. continuano -a. trovare cartuecò 
di dinamite o capsule da dinamite, spar- 
se per ì prati, per i boschi, sui margini 
delle strade, come ‘i funghi è, come le 
‘fragole. Continuano a fare ciò che fa 
ogni buon monello quando trovi qualche 
cosa che prometta uno scoppio: a. pic- 
chiarle con un sasso finchè la legge chi- 
mica. segua il suo corso. Continuano a 
ferirsi, ora il piede, ora la mano: l’altro 
giotno, a Gesiano, un fanciullo ebbe as- 
portate tre dita; un lavoratore di meno 
e un invalido di più! Ma sonò davvero 
tali balocchi le capsule da dinamite che 
si lascino andar disperse con tanta fa- 
cilità? Perchè non .si contano da Chi 
se ne serve nei suoi lavori? Perchè non 
si cercano, quando si è accertato che 
una ne è andata smarrita? Se da un 
Serraglio scappa una tigre o un serpen- 
te, si dà loro la caccia finchè li si uccide 
oli si riprende. Non li si lascia morire 
di naturale indigestione a spese di qual- 
che creatura ‘umana! E la capsula es- 
plosiva non è anch'essa im pericolo per 
la vita? L'anarchico che’ abbandona im 
suo congegno sulla via, mon agisce, 
quanto agli effetti, altrimenti di chi si 
è dimenticato di accertare se tutte le sue 
capsule da ‘inamite sieno state fatte 
esplodere, o se dalla collezione non ne 
manchi una. Questa negletta! vigilanza 
in chi pratica con gli esplosivi è un.bello 
e buono attentato, contro la vita umana: 


tomettersi al trattamento ordinatogli e 

affidare il suo corpo alle mani delle don- 

ne, tornò a casa con la gamba malata. 
— Non canti più? - gli hanno doman- 


e. se la legge non è abbastanza precisa o 
abbastanza minacciosa, il senso di uma- 
nità dovrebbe spontaneamente  sosti- 
tuirla, 


‘primo piano, fu assalita da uno sbocco 
di sangue. Fu chiamato in fretta uh dot- 
tore della Guardia medica, ma questi era 
appena giunto che la poveretta aveva 
già. cessato, di vivere, 

Il risultato di un esame necroscopico, 
Dall'esame necroscopico eseguito ierlal- 
tro nel pomeriggio sul corpo di Francesco 
‘Brunello; morto all'ospedale martedì mat- 
tina, risultò che lo sventurato giovanotto 
aveva dovuto soccombere causa una ma- 
lattia al fegato e non in seguito al colpo 
di bastone ricevuto nella notte del 29 giù- 
gno p. pda Francesco Kyger. Questi, che 


|non è stato arrestato - come si affermava 


ierlaltro in città - ieri ebbe dal giudice 
l'assicurazione che non si procederà in 
suo confronto, 


Piffero che smona e chè vien suonato. 
L’altra notte, verso le 12, fra le persone 
che sedevano ai tavoli. del caffè «Al- 
l’Acquedotto», esposti. fra gli alberi del 
passeggio omonimo, vi era una giovane 
bruna che aveva dinanzi a sè un gelato, 
che ‘assaporava con evidente soddisfazio- 
ine; trovando modo, fra una cuechiaiata 
e l’altra; di scambiare parola. con una 
comitiva di uomini e donne che sedeva 
‘al tavolo vicino. Improvvisamente si u- 
dirono vibrare. nell'aria due potenti: 
s’cich-s’ciach, e le guancie della bruna 
da palliducce \ch’erano divennero color 
scarlatto. Il rumore era stato prodotto da 
due poderosi schiaffi che un giovanotto 
aveva affibbiati alla ragazza, e questa e- 
videntemente conosceva la mano ché 
l’aveva percossa, poichè si tacque ie si 
Tannicchiò, come in attesa di pigliarne 
ancora. E: il giovanotto avrebbe conti- 
nuato a percotere se la comitiva che sta- 
và ‘appresso, indignata di tal procedere, 
non si fosse interposta in favore della 
giovane. 

— La xe mia morosa, e son paron' de 
baterla come che voio mi - gridò il gio- 
vinastro, facendo il gradasso; ma male 
gliene. incolse, giacchè umo.fra gli oppo- 
sitori, senza por. tempo in mezzo; gli si 
‘presentò ‘dinanzi e dicendogli a brucia- 
pelo: «La me. torni el resto», gli. sciorinò 
sul muso una mezza dozzina di schiaffi. 

A difendere lo schiafieggiatore schiaf- 
feggiato intervennero i tavoleggianti, e 
il giovanotto approfittò -del lora interven- 
to per rititarsi in buon ordine, lancian- 
do la minaccia: Se vedaremo merlo mio, 
se vedaremo ancora, 

La scena aveva attratto sul luogo un 
considerevole numero di. passanti, wpa- 
recchi dei quali s'interessavano della ra- 
gazza, che aveva sulla faccia le orme 
delle manaccie di colui che l'aveva per- 
cossa; ma chi proprio ci teneva poco a 
ribellarsi era lei stessa, che, riprenden- 
do a consumare il suo gelato, si limita- 
va ad esclamare: «In fin dei conti, el 
xe mio moroso». 

Benedetta la iretta! 
Transalpina, e dati special 
tro giorni di tempo e di ulteriore prepa- 
tazione fra la solennità inaugurale e 
l'apertura della linea al pubblico, era da 
aspeltarsi che si ‘sarebbe subito ‘appre- 
filtato della ferrovia per il servizio pe- 
stale fra Trieste. e la valle dell'alto Ison- 
zo, situata sulla nuova linca. Invece, 
proprio come avveniva finora, le lettere 
sono portate dalla ferrovia fino a Gori 
zia; ivi aspettano la partenza della pros- 
sima corriera, e con quella sono ino 
trate ‘(alle ‘stazioni Successive, perdendo- 
ci talvolta una buona giornata per paesi 
che si trovano a idue ore è mezza o tre 
di distanza da qui. JIl servizio postale 
mediante la ferrovia verrà attivato ap- 
bena col 1. agosto. E dire che i giornali 
tedeschi avevano paura che solo il com- 
mercio triestino ritardasse a valersi del- 
la nuova linea! 


Golpo fallite. Teri notte alle 2.45, due 
guardie el distaccamento di via Tigor 
pattugliando per la via Massimiliana sor- 
presero due individui mentre stavano for- 
zando con ùna grossa lima; che adope- 


Inaugurata la 
mente i quat- 


ravanò a mo' di leva, il portone della casa. 


si accorsero a tempo della loro presenza 


e, sospeso... il lavorò, se la svignarono! 


a gambe levate. Le guardie li inseguirono 
e in via/degli Armeni li videro unirsi a 
due altri individui che, evidentemente, 
stavano in vedetta, e poi tutti è quattro 
imboccare la via S. Vito; Le guardie non 
riuscirono a raggiungete hemmeno uno 
dei fuggitivi e, tornate in via Massimilia- 
na, presso il portone... lavorato dai ladri, 
trovarono la. lima.e. sulla maniglia un a- 


{nello con tre grimaldelli. 


Gli incerti di chi dorme all'aperto. Se- 
bastiano Viola, maniscalco, abitante in 
via Giulia N. 14, denunciò ieri al com- 
missariato di Guardiella che verso le due 
della notte antecedente aveva schiacciato, 
un sénnellino sulla strada, presso il por- 
tone di casa sua, è che qualcuno aveva 
approfistato della. circostanza per deru- 
barlo dell'orologio e della catena d’ar- 
gento del valore complessivo di 36 co- 
Tone. 

L'accusa ‘contro na domestica. Il si- 
gnor Pietro S., ingegnere, abitante in via 
Ugo Foscolo, ierlaltro verso le 4 del po- 
meriggio denunciò alla Polìzia la propria 
domestica Maria K., di 16 anni, la quale 
avrebbe maltrattato brutalmente un suo 
bambino di sedici mesi cagionandogli pa- 
recchie lesioni visibili. in più parti del 
corpo. 

Lo scoppio di usa cartuccia, Ierlaliro 
mattina verso le 9:30, una delle ruote po- 
steriori di una vettura pubblica che pas- 
sava per la via Sant'Antonio, schiacciò 
una cartuccia da rivoltella di piccolo ca- 
libro, che scoppiò producendo una fortis- 
sima detonazione. La palla di piombo del- 
la cartuccia, uscita dal suo involucro di 
ottone, colpì una lastra del negozio della 
ditta Santo d’Angeli, mandandola in fran- 
tumi. Sul luogo si agglomerò subito una 
straordinaria folla di, curiosi... Il. nego- 
ziante, che risente il danno di 16 corone, 
denunciò la. cosa alla polizia, dove depo- 
sitò il proiettile schiacciato. 

Travolta da un tram. La siga. Bice 
Tedeschi, di 25 anni, tabaccaia, abitante 
in via Stadion N, 19, ieri verso le 6. pom. 
si trovava .a. parlare con un’altra donna 
sulla. via innanzi la sua casa. In quel 
tempo passava di là un tramway in dire- 
zione di via Kandler, Il frenatore ‘alla 
vista, della donna diede più volte il se- 
gno d'allarme, ma, a quanto dicono i te- 
stimoni, la Tedeschi non si mosse, e ap- 
pena quando si vide il carrozzone ad- 


| 
i 


icanton N. ‘15, per delle contusioni al 
ischiena; Giusep 


A e e Rn sinistra; Giovanni Marcon, di 
N. 4, Sì s Tia I 


Vagone, scese e con l’aiuto di alcuni pas- 
santi portò la Tedeschi in un vicino ne- 
gozio d' orologiaio. Ivi il dottore delia 
Guardia medica, che fu chiamato; le ris- 
contrò una ferita alla regione occipitale 
e alcune altre escoriazioni, Fu, medicata 
e poi se ne andò a casa da sola. 


Un vecchio investito e allerrato da una 
automobile. Mentre attraversava la piazza 
Grande, l’altra sera verso le 10, il mec- 
canico Antonio Berini, di 77 anni, fu in- 
vestito e atterrato da un'automobile e ri- 
portò una ferita piuttosto grave alla ma- 
no sinistra. Una guardia accompagnò il 
povero vecchio all'ambulatorio della S0- 
cieià «Igea» dove gli furono prestate le 
prime cure; poi, per consiglio del medico, 
il Berini si fece accogliere all'ospedale. 
Il conduttore dell’ automobile è scono- 
ScIuto, i 

Durante il lavoro. Ieri mattina il dotto- 
re della Stazione di soccorso fu chiàmato 
in Guardiella, ove! si sta costruendo il 
nuovo frenocomio. Cold trovò il mano- 
vale Giacomo Piorosati di 58 anni, il 
quale mentre lavorava: era stato colpito 
da uh albero che si stava stadicando ed 
aveva riportato ùna forte contusione alla 

u 
o 


schiena. Gon il carro ambulanza egli f 
trasportato all’Ospitale ove fu accol 
nella decima divisione. 

Insolazione. Ieri mattina fu portato 
all'Ospedale il manovale Luigi Coblenz, 
di 21 anni, 
sari 9, perchè mentre stava lavorando 
su una casa in costruzione dell'impresa 
Klun, fu colto da forte malore. I medici 
constatarono trattarsi d’insolazione è lo 
accolsero nella prima divisione. Lo stato 
del malato è grave. 

I giochi pericolosi. lJersera il ragazzo 
Gi 14 anni Pietro Serban, abitante a Bar- 
cola 143, mentre passava un'automobile 
per quel sobborgo volle corrergli. dietro 
e arrampicarsi sullo schienale della vet- 
tura. Mia quando volle saitar giù, sicco- 
me l’automobile era lanciata ad una cor- 
sa addirittura, vertiginosa, il Serban, che 
non seppe serbare sangue freddo perdè 
la bussola e cadde violentemente. Porta- 
to all’ispettorato di p. s. fu subito telefo- 
nato alla Guardia medica e il dottore ac- 
corso gli constatò varie contusioni al pie- 
de destro, alla mano e in altre parti del 
‘corpo. Fu medicato e poi accompagnato 
all'Ospedale ove fu ‘accolto nella decima 
divisione. 


Fra ragazzini. Ieri fu accompagnato 
alla Guardia medica il fanciullo di 6 an- 
ni Romano Stocca, abitante in via Giulia 
27, il quale ‘aveva una ferita di taglio al 
vertice del capo. Mentre lo medicavano la 
madre raccontò che era stato ferito co. 
un coltello da un ‘altro ragazzino del 
sùa età e ciò perchè giocavano «al 
guerra>. 


poi 
a 
a; 


Una sassata. Lo scolaro Guido Ambro- 
sich, di 11 anni, abitante in via della 
Ferriera 23, ieri sera in prossimità della 
propria casa fu colpito da una sassata in 
miodo da riportare una ferita lacerà al- 
l’occipite. Per le cure ricorse alla Stazio- 
‘ine centrale di soccorso. 


Lesioni accidentali, Teri ricorsero alla 
‘Guardia medica per le necessarie cure: 
Riccardo Colautti, di 6 anni, abitante in 
Cologna N, 290, per una ferita di punta 
alla pianta del piede destro; Gino Mi- 
gliorini, di 22 ‘anni, agente, abitante in 
via Stadion N. 15, per una ferità lacara 
al dorso della mano sinistra; Antonia 
(Saiz, di 14 anni, abitante in via del Far- 
neto N. 10, per una ferita di taglio alla 
pianta del piede destò; Giuseppe Boe- 
mo, di 40 anni, carradore, abitante a Ro- 
iano N. 56, per una contusione al pellice 
della mano sinistra; Luigi Mazinatto, di 
29 anni, liquorista, abitante in via Mal 
a 
e Rampini, di 44 anni, 
bracciante; abitante in via de] Boschetto 
N. 11, per una ferita lacera alla regione 


23 anni, carbonaio, abitante a Barcola 


N. 457, per una ferita lacera al polso de- 
stro; Antonio Tachin, di 24 anni, vetraio, 


rita di punta al polso destro, Angelina 
Razzi, di 21 anno, operaia, abitante in 
Montuzza N. 14, per due ferito di taglio 
alla mano sinistra; Umberto Dobrè, di 9 
anni, scolaro, abitante in via dei Monte 
N. 21, per una ferita di taglio alla pianta 
del piede destro; Rosalia Diliberto, di 4 
anni, abitante in via S. Francesco N. 12, 
per ùna ferita di taglio al ginocchio de- 
stro; Renato Cian, di 6 anni, abitante in 
Guardiella N. 773, per ‘una ferita di ta- 
glio al piede sinistro; Giuseppe Saison, 
di 26 anni, bracciante, abitante in via 
Media N. 10, per una ferita di taglio al 
femore destro. 


Corrispondenza aperta. — Venus. Non 
conviene andare a Lubiana con la Transal- 
Dina. S'impiegherebbero oltre sei ore. - Lus- 
signani. Per i tenenti mercantili, l’anno di 
volontariato, se anche fatto nella marina 
da guerra, non viene calcolato néi due anni 
di navigazione che i tenenti mercantili de- 
vono «fare per poi assoggettarsi all'esame 
di capitano a lungo corso. — Lettore. I pi- 
roscafì del Lioyd da Trieste ber l'America 
del Std, cioè Brasile è Argentina, non por- 
tano passeggeri. Da Genova la Nav. gen, 
Italiana assume passeggeri direttamente 
per il Cile con trasbordo a Montevideo. Con 
questi vapori da Genova per Montevideo 
o-Buenos-Ayres, in terza classe ‘lire ital. 
200. Da Montevideo con i vapori della «Pa- 
cific Steam». Navigation CRIOnORE fino @& 
Valparaiso, oppure per Coronel. Talcahua- 
no, altri 255 franchi in oro. — Nives. La na- 
ve da guerra «Imperatrice Elisabetta» sarà 
a Smirne verso la fime del corrèntè e vi si 
tratterrà qualche giorno: Le lettere per detta 
nave, Vengono spedite a Smirne fino alla 
sera (8.50) del 28 corrente. Alle altre sue 
domande non è possibile almeno per adesso 
rispondere. — Podestà. H pir. «Frane. Fer- 
dinando» del Lloyd si trova dal 23 corr. a 
Bombay per riparare una piccola avaria al 
timone; allorchè riprenderà il viaggio po- 
tremo dirle il giorno dell'arrivo ‘qui. 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura_ore 7.ant. 25.8, ore 2 pom, 315 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 760.1. 
Oggi: alta marea 0.16 ant. e 1.55 pom, 
- Bassa marea 6.51 ant. e 8-16 pom. 

Ogni giorno una. Viaggiando due amici 


a:cavallo, uno di essi cadde dal suo, e ri- 
mase indolenzito, esclamando: 

— Ho perduto. l'equilibrio. 

Un contadino iche li accompagnava ac- 
corse.subito, e si mise attentamente a cer- 
care per terra, 


abitante in via Giorgio Va-|s 


abitante in via Rossetti N. 15, per una fe-| 


ASTERISCHI DI G@RONACA 


Tersera, un numeroso gru} 
cinquantina - di soci dell’Associazione di 
Mi Sofia. regnicoli offerse un. banchetto 
d'addio all’egrerio cav. Gustavo Notari, 
benemerito direttore del sodalizio, che, sop- 
‘press@ lar. stazione enotecnica di Trieste, 
è stato destinato , ad  impiantarne una 
nuova a 5. Paolo del Brasile. Al banchetto 
intervennero i due  viceconsoli d'Italia 
marchese Faà di Bruho è avv. Galli. 

La, serata ebbe a carat iche la più 
schietta cordialità e la espressione una- 
Dime del più vivo rammarico per la im- 
ininente partenza del cav. Notafi. Di que- 
Sto cordoglio, profohdamente sentito oltre 
che dai. membri dell’Associazione ft 
gnicoli, anche da sutti i circoli ci 
i Tesero eloquenti interpreti il presidente 
della Società cav. Angeli, il n. viceconsole 
marchese Paà di Bruno, ché scusò l’assen- 
za del Console generale, impedito, e con 
elevate parole auspicò all'attività proficua 
dei \cav. Notari nella sua huova sede, i 
signori Guerrera, Zennaro, felice inprov- 
Visatore di originalissimi versi, il signor 
Finzi, il sig. Narducci e il signor Rava- 
gnan, lepido e geniale; tutti applauditis- 
simi. 

Rispose, manifestamente. commosso, il 
cav. Notàri rigraziando tutti e tutti ricor- 
dando, ed espresse la, speranza, bevendo 
anche agli assenti, che la pace e là cor- 
dialità trà i soci cementino il betiessere 
dell'Associazione. 

HI banchetto, molto bene organizzato, fu 
ottimamente servito in un’ampia sala del 
Restaurante centrale Pilsen, sotto la dire- 
zione del proprietario sig. Bon. 

x 
Ieri per la prima volta dopo ventidue 
mesi il lloydiano. «Wurmbrand» parti in 
linea ‘celere per la Dalmazià senza avere 
al comando l'egregio cap. Cammus. La no- 
tizia che il cap. Camus ha abbandonato 
il comando del «Wurmbrand», sarà ap- 
presa con vivo rammarico da quanti, viag- 
giando, col celere piroscafo, hanno avuto 
occasione di conoscere da vicino il brillan- 


è la sùa gentilezza squisità. 


ba 
Ci consta che alcuni amici, devoti alla 
‘memoria, di Umberto Veruda, hanno deciso 
di raccogliere in un volumetto la riprodu- 
zione di gran parte della caratteristica ope- 
ra d'artista che ammirammo all’Esposizio- 
he di due anni or sono. La pubblicazione 
uscirà nel prossimo autunno, è conterrà un 
centinaio di riproduzioni: la parte tipogra- 
fica ne fu assunta dallo stabilimento Rosen 
di Venezia, la parte illustrativa dal locale 
stabilimento Modiano. 


* 


A proposito della nuova grottà scoperta 
presso Santa Croce, l'organo della Società 
Alpina delle Giulie annunzia che l’eplora- 
zione proseguì finora fino, alla profondità 
di 105 metri e che, allo scandaglio, par- 
rebbe che l’abisso ne abbia almeno 150. 


Xx 


Nelle vetrine della Permanente si ammi. 
ra un muovo saggio d’affresco di Antonio 
Lonza e un motivo della  spiritualizzata 
campagna romana di Glauco Cambon. 

- ++ 


TRATRI. 

Anfiteatro Minerva. Nonostante il tem- 
po incerto e l’acquazzone del pomeriggio, 
il pubblico Accorse discretamente nume- 
roso alla sestà rappresentazione del «Fra 
Diavolo», ed applaudì con molto calore 
la sig.ra Cortesi, una graziosissima «Zer- 
lina», il tenore Rota, la siga Daelli, i 


‘buffi Rossi e Quinzi Tapergi. 


Questa sera si darà il capolavoro di Do- 
‘nizetti, «Don Pasquale», La parte di «Do- 
rina» sarà sostenuta dalla valentissima 
sig.a Gortesi. 


Sraffacoli d° oggi. 
MINERVA. Stagione d'opera. Ore 8.30. 
Don Pasquale, in 3 atti di Gaetano Do- 

nizetti. È È 
FENICE. Ore 6—10 Cinematografo a colori. 
ELSIOR (Barcola). Ore 8.30. Spettacolo 
Varietà. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste), 
Ancora per offese alla religione 


Mentre svolgevasi sul piazzale di San 
Giusto la processione del sabato santo, 
il 14 aprile scorso, la guardia di p. s. Car- 
lo Picco arrestò il bracciante Giovanni 
Cuzzot, di 27 anni, perchè se ne stava 
col cappello in testa e non aveva voluto 
levarselo neppure quando uno dei devoti 
che seguivano il baldacchino lo aveva 
ammonito a scoprirsi. Il Cuzzot fu defe- 
rito all'autorità giudiziaria e ‘iermattina 
dovette rispondere del delitto. di offese 
‘alla religione. 

Il Guzzot sostiene nel suo interrogato- 
rio di essere Stato a capo Scoperto fin 
quando il baldacchino fu passato: e dice 
di non aver ritenuto essere obbligo suo 
di rimanere col cappello in mano, anche 
alla Sfilata dei fedeli che seguivano. Am- 
mette di essere stato ammonito a Ssco- 
prirsi, da uno dei devoti, ma soggiunge 
che quando la guardia gli si ‘avvicinò si 
era già levato il cappello. 

La guardia Picco, intesa come testi- 
mone, dice che aveva notato fin da prin- 
cipio come il Cuzzot teneva il cappello 
in' testa; nòn è vero, q 
‘al passaggio del baldacchino sia stato a 
testa scoperta. Nè fu diversamente dopo, 
chè, ammonito da quel devoto ia scoprir- 
si, rispose con parole vivaci. Ad evitare 
lo scandalo, ella allora intervenne è pro- 
cedette all'arresto. 


a quanti passi di distanza la guardia fos- 
se dal baldacchino. 

Test. Dieci o dodici passi. 

— E può escludere che il Cuzzot sia 
stato a testa scoperta prima? 

— Escludo. 

La Corte condanna l’accusato a 7 gior- 
hi d'arresto rigoroso con un digiuno. 


La storia del sasso. 


Fra le altre imputazioni fatte ieri al 
bracciante Giuseppe Frank, di 38 ‘anni, 
da Postumia, era quella di avere, mentre 
de guardie Klun e GCavrecich lo. condu- 
cevano agli arresti perchè sfrattato, af- 
ferrato un grosso sasso da terra e ten- 
tato ‘di scagliarlo contro le guardie. 

Il Frank mentre ena confesso del resto, 
del sasso non volle saperne. Dopo aver| 
detto che la. notte dall’8 al 9 luglio dor- 
miva sull'erba, al fresco, in via della Te- 
sa, quando fu arrestato dalle guardie, 
ammette di aver cercato di sfuggire alle 


— Che cosa cercate? - gli 


domandò, il 
caduto. ] 


— Cerco l'equilibrio che avete perduto,lba a una guardia cercando di allonta- 


loro mani, dando pugni e spintoni e di 


dpo - oltre unala lore, 


te. ufficiale 6 di sperimentare il suo valore 


narne il braccio violentemente: ma del 
sasso dice;.Lo.go ciolto no per butarghe0 
ma par pozarlo soto el muro A 
sentarme sora. I 
La Corte, intese le guardie, condanii 
il Frank a 6 mesi di carcere duro con Ul 
digiuno alma. 
Senza difetisore, 


Trasporto di inòbilia ? 


Il 14 aprile scorso. spariva, da 9 
Sant'Anastasio un carro di proprietà de 
la ditta Moller, che ne dava avviso & 
Polizia. Intanto un confidente comunit | 
va a questa che due braccianti giravabf 
per ia, riva, olfrendo in vendita un cano 
di discrele dimensioni, e furono subi 
mandate sul posto le guandie Vragnats è 
Budicnia cile riuscirono a iermare il CAPA 
to e... uno dei due amiconi. L'arres 
ena il pregiudicato Antonio Bigot, di 
anni, da Trieste, il quale 1eri dovette 
spondere del crimine di furto per un È n 

“Sil 


porto di 140 cordne, valore assegn@ 
dai periti al carro rubato. ! 

Il Bigot eseluse innanzi tutto che 108 
stato con lui un altro a prendere il cam 
e negò, di aver voluto rubarlo. 

— Una baba la me gaveva dito eh0 
podevo  guadagnar qualche flica sé | 
ghe gavaria (rasportà la mobilia: € Dal 
go ciolto el caro par far più presto. | 

— È come si chiama questa donna? 

— No me ricordo. i 

— Almeno. saprà dove abitava? di 

— Mi no me ricordo; e po' la se del | 
*ver cambiadio, % 

Non c'è versi di aver indicazioni PÎ | 
precise dal Bigot; e la Corte, ritene® 0 
che si’ tratti d’una scusa senza fond® 
mento, lo condanna ad 1 mese di cA 
cere duro con un digiuno, | 

Difendeva il dott. Cosulich, 

* 


Presiedeva il cons. Codrig; giudici * 
cons. Crusiz e Petronio è il segr. Kismoli | 
do. P. M. il sost. procurator di Stato dott | 
Pangrazi, | 
_* L'aliro giorno, come difensore 4° 
Hero accusato di furto e poi assolto, 4) 
pariva per errore l'avv. Sevastopulo: DE 
fendeva invece il dott. Robba. 


Giudizio distrettuale penale. di Triesta). - 
Mercanti di carne umana. 


ÎT lettori sono informati di quanti 
quali espedienti siano soliti far uso UO | 
Mini e dofine Senza coscienza ché, ce i 
miraggio di facili guadagni e vita bell; 
Tiescono ad accalappiar ragazze che Pi 
Vengono da essi consegnate a case inD® 
minabili, ove le disgraziate finiscono 08° 
tTimanere schiave sin quando la loro D 
lezza è gioventù sfioriscono, Quartie! | 
generali di questi mercanti di carne È 
mana sono un po’ dappertutto e, PÉ. 
quanti rimedi siano stati escogitati, po | 
o nulla s'è riusciti e fare per impedill? 
A Trieste, a onor del vero non si fan! 
molti «affari» del genere, a quanto s@ 
bra, poichè molto raramente la. cronacà 
hia dovuto occuparsene, 

Un caso fu scoperto verso la metà del 
volgente mese: e ieri se ne è occupato È | 
Giudizio, edi gli alti erano stati rinviati | 
dal Tribunale, che non aveva creduto di 
procedere per crimine di lenocinio QUI | 
lificato. ; A 
E' rito che il 10 corrente, il sig, MAM. 
Rustia, segretario della «Léga contro I 
tralta delle bianche», si presentava MA 
Polizia e denunciava che la proprielal! 
d'un preteso stabilimento di strali! | 
Terpin e Cuccagna, di via Valdirivo, s) O) 

È 

0) 


î 


Ri 


(0 
SÌ 


non età che una astuta mezzana, la q 
le faceva èppunto comniercio di 


uindi, ch'egli fino! 


Il difensore dott. Cosulich domanda! 


l avesse ella fatte: ma non si riuscì a 


umana. Aggiungeva che la megera ave 
va il giorno prima espedito> è o 
raccomandata ad ‘na cerra Lucilla O! I 
toni, proprietaria d'ina casa di. quelle 
una ragazza diciannovenne, istriàna, cer 
ta Maria. 3 
Îl fatto era vero. La disgraziata 99 
Maria Fontanot, di 19 anni, da Villano” 
di Verteneglio. Appena giunta a Udine, £ 
veva trovato alla stazione la Gittoni 20 | 
compagnata da ùn giovane, che o 
un'occhiata scrutatrice, le domandò ques È 
ti anni avesse. Alla sua risposta: diciot | 
to, la megera, preoccupata dalle peveri 
disposizioni del codice italiano citea * 
commercio delle minorenni, dissé: «N° | 
farà per noi»; e schiettamente le racco” 
tò lo scopo del viaggio. Poi, mentre la 
graziata piangeva, la fece salire if UPS. 
vettura e ordinò al icocchiere di mette! | 
in moto. Avevano fatto qualche pergors% | 
quando la giovane, visto nella via il Ki | 
amante Angelo Latterulo, scese dali. 
catrozza e gli raccontò l'accaduto; pol. 
fece da lui ricondurre a Trieste. Il Latth 
fulo, un buon giovane, l'aveva segul 
sino a Udine, dubitando della. realtà © 
‘aveva avuto l’odorato fino! TE, 
La Pontanot, intesa in polizia, confti 
mò la denuncia avanzata dal sig. Rust 
e la megera, Giuseppina Cuccagna, di 
‘anni, fu arrestata. : 
Termattihna ella comparve innianz i 
segr. Suppancig, accusata della contra”. 
venzione di favoreggiamento della PÎÎ 
istituzione. La donna si mantenne Be 
tiva, La Fontanot non comparve e fu Si \ 
to perciò lettura del suo deposto, noBC | 
dei deposti del Rustia e del Latterli o, 
Dal deposto della ragazza risulta br 
l'accusatà, vedendola il 7 corrente Îe n 
innanzi al magazzino della ditta Bali 
le si avvicinò domandandole: eLa ce 
servizio forsi?» Ella rispose: «No, mM 
ghe ne trovassi uno bon, saria conten@ È 
E Ja donna allora a dirle che una n. 
gnora di Udine cercava una servente, Coal 
un salario anche di 30 corone e iO. 
mancie....; € qui le solite  promess@ 
buon trattamento, buon vitto, ricchi 
stiti ecc, Essa, contenta, accettò; © 
partenza fu decisa. Il resto è noto. ES, x 
Per determinare l'attività dell'actU-, 
ta, si cercò di indagare sc altre wittt, Ò 


I 


i ac 


‘certare nulla. La Fontanot disse sol 
di aver inteso dalla bocca di lei che & 
va condotto ‘altre ragazze dalla Cittont o 

TL’acctusata continua è protestare 
realmente intendeva di procurare alla! 
gazza un posto di domestica. tale 

]) giudice la condanna a 3 mesi dif | 
resto rigoroso. 

Uscendo, la Cuccagna dice: 

— E po’ andè far del ben: tanti s' 
si per trovarghe un bon posto a quela 


{rds 


s 
TE 


avere stracciato una manica della giub- 


pida de mula e i me condana ano 
ghe go speso bori drio de ela...m 


| 


O 
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> 


% 
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MARINA E NAVIGAZIONE. 


nor servizio di natanti pier il nostro 
OChi giorni or sono abbiamo annunziato 
Dora Nuove costruzioni pet il nostro 
d'alto anche quelle di parecchie maone 
sete e da alibbo, che la ditta D. 
SAS di qui fa costruite nel cantiere 
allo ci Martinolich di Lussinpiecolo e 
cÙst S. Delle quattro grandi maone in 
h TT nel suddetto cantiere, la pri- 
Poe Quale fu imposto il nome di «Ada» 
Compiuto ieri il suo primo Viaggio. 
vioa martedì mattina da Lussinpiccolo 
o rimorchiata dal <Belrorie»; 
ieri n ato dal capitano G. Scozanich, 
to il attina giunse nel nostro porto, Tan- 
carichi i rorie», quanto i'<Ada», erano 
to di 200 tonnellate di carbone il 
; sci 220 la seconda, Con questo pri- 
Vizio a sì è iniziato un nuovo ser- 
5 ‘asporti a rimorchio e da alibbo. 
Rif Maone sono in ‘acciaio. L'«Adas 
di n° metri di lunghezza per otto 
VI a e due d'altezza. Alla sua 
unita portata di 250 tonnellate ha 
pa ng ersione massima di metri 1.40, 
de della quale può accedere in 
asi piccolo porto, canale, insenatu- 


3 &ce. Un sis i ; i 
Ctmetica 1 tema ‘speciate a chiusura 
Tico da 


enti due paratie stagne, di due po- 
; NERIODe, a poppa è situata una 
o Camera per i due timonieri. Nello 
sInpio Cantiere M. U. Martinolich di Lus- 
i tolo sono in corso di costruzione 
to peela dell’«Ada>, ed altre due 
ro della portata di 300 tonnellate. 
mfgno in costruzione a Chioggia e è 
‘ola. 


Rcgtmio Robin del 1905. } 
Sun, o) (N). Il comitato centrale della 
sx Italiana di BOccOrso di naufraghi 
tera DR informazioni avute dal mini- 
obi ; la marina, ha conferito il pretmo 
dh € 1905 al capitano Antonio Mes- 
del .® al suo secondo Pasquale Ajello 
- Riroscafo «Drepano» della Navigazio- 
1905 ©nerale Italiana, che il. 6 ottobre 
Tabora pericolose condizioni, salvò il 
Dagni, tancese «Bocognano» dellà com- 
Petra, Traissinet nei paraggi di potto 
torimento nel porto. 
gi rono nel nostro porto.il pir. del 
«Rave nbucovina» da ‘Fiume; i pir. ital. 
“Bica Na» da Ravenna con 58 pass, 
È Eno» da Genova e Ancona con 13 
i 1 Dir. a -u. «Arpad» da Marsiglia 
ida Me; «Belrorie» da Arsa, «Risorto» 
Zoun 


a alato; il pir. ellen. «Stefanos» da 
Tag gouldak e.Gostantinopoli, e lo scoo- 
sea po: «Joanis» da Santorino, 
diana. attirono | pir, del Lloyd «Wurm- 
zia, 8 Der Cattaro, «Orion» per Vene- 
buna, Emiramis» per Alessandria, «Salz- 
Der Lo Ode sa; i pir. inglesi «Jago» 
Bark dnidra, «Brescia» per Liverpool; il 
‘dir Sutien. «Aspasia» per Tiume, e i 
DAG. «Adria» per Tangeri, «Arima- 
x‘ ade Galatz; «Jason» pet Cattaro, 
Teo per Metcovich e «Beatrice» per 
ame 


4 editi 

i «Daeato dei piroscafi a-m. — 

to Ma» passò Gibilterra il 21 diret- 

Shibiai Teste; «Recinà» arrivò il 22 a 
Re Si «Istolo il 20 a Niewe Water 

Raff A Lila» il 22 a Mlessinga; «Sze- 

nemba 22 a Santos; «Duna» il 23 a Per 

Shan CO; toMatlecoritz» partì il 24 da 
TI Sea per Ancona. 

se diani, «China» da Kobe per Trie- 


ic) 
ton, Seguì i1:25 da Sciangai per Jong 


26 Luglio. 
RO Da POLA; 
di Passaggio. 


;} mezzodì il. piroscato  «Wurm- 
dun a ‘che ha ripreso la linea revolare, 
Poppa di Porto battendo all’alberò di 
A tricolore italiana. A bordo si 
di è il ministro plenipotenziario WI- 
; Saf Montenegro, marchese Cusani- 
Neg Meri, 
line Soa Hi pietà. 
leg No pubblico dei pegni scaduti nei 
 Bato %° aprile e maggio u. s., sì terrà sa- 
del °° tosto alle 4 pom., è pianoterra 
Muercato di piazza Verdi. 


| Sent! gas. 

"ttpo Ne alle D:90 si trovavano nell'in- 
Dale gl gasometro dell’officinà comu- 
alti SI gas, dove davano la pittura ad 
to, di tubi delle caldaie, Anastasio Bet- 
“tattroa 39 anni, abitante al N. 2 di Por- 
Tbitaite Giovanni Dobrovich, di 40 anni, 
Diltori è al N. 2 di via B. Martino. I due 
lat Ù Sì trovavano sospesi su un tavo- 
®tato con funi a dieci metri d’al- 
Saggi AI un tratto una delle funi si 
Dillon Tacendo cader a terra ambidie i 
Sé Nella caduta il Bettio si produs- 
8 era \ Grave frattura alla gamba destra 
dia, da contusioni alla schiena ed al 
don SA Mentre il Dobrovich se la cavò 
sti intusioni alla schiena ed alla co- 
lospeg Stra. I Bettiò fu trasportàto al 


Vich, i) © provinciale, mentre il Dobro- 
dotto Se stato è meno grave, fu con- 
“è T.le cure necessarie a domicilio. 


Same anna, 
Testo, Sa Tu condannata a tre mesi di ar- 
Tale 1f0roso dal locale Giudizio distret- 
Uesgy aria. Tomassich, per aver com- 
; Velovipy Siem al suo amante Antvnio 
i Tagazz; » ‘atti osceni in presenza della 
Vich 2 Irene Vi, di 8 anni. Il Velo- 
imo chiamato. a rispondere del me- 
NS Teato al Tribunale di Rovigno: 
Anton arai. 
di Via i oldrugovaz, abitante al N. 89 
Tang Medolino, denunciò oggi al ‘co- 
dicohng t P. s. che il suo figlio quattor- 
Casa > Trancesco, è scomparso da 
bs a, A 
Degi doste Francesco Rauer denunciò 
Rillo gi Comando delle guardie che il fra- 
Montano ok Marco Rauer, di 54 anni, sì 
Toce n da più giorhi da casa e non 
Sedagg, a torno. Il Rauer teme gli sia 
Se alche disgrazia. 
l'amio ato della squadra art, 
Pola È ella squadra a-u. nel porto di 
ANneinto per martedì 31 corr, 


Da ROVIGNO. 


rà : 
do, Me a della scuola della Lega 


la cerimonia di chiu- 
Scuola della Lega Nazionale 


Ne disgrazia all’officina comunale| 


pomeriggio, dopo l'arrivo del primo treno 
da Rovigno, the porterà anche un'atmo- 
nia del corpo di banda, seguirà la distri 
buzione dei regali e dei premi, Poi $i 
ballerà. 

— ‘Fribunale Circolare: 

Ti esito a un dibattimento tenuto sotto 
là presidenza del cons. dott. Sbisà ven- 
nero mandati assolti Matteo Gernecca, di 
52 anni, e Giovanni Caselli, di 33 anni, 
agricoltori, da Visinada. Essi erano ac- 
cusati del. crimine di. pubblica violenza 
mediante pericolose minaccie, e il primo 
amiche dei ‘delitti di offesa alla religione 
e d'eccitamento ad azioni proibite dalla 
lerge per questo fatto: La sera del 1. a- 
prile, nell'osteria di Pietro Maraston di 
Visinada, sorse una disputa fra aderenti 
ai due partiti della borgata, L'oste, per 
evitare guai, allontanò tutti. Quando fu- 
tono in istrada, dalla comitiva degli a- 
dierenti al partito socialista vennero lan- 
ciati sassi contro gli avversari, in modo 
da metter in pericolo la loro sicurezza 
corporale. ra i lanciatori di sassi sareb- 
bero stati riconosciuti i due accusati, il 
primo dei quali. avrebbe gridato anche 
«Abbasso il Governo, ‘abbasso il clero, 
abbasso le baionette». Ma al dibattimen- 
to la loro reità non riescì provata e fu- 
tono mandati assolti. Erano difesi rispet- 
tivamente dal cav. Rismondo è dall'avv. 
Depiera. 

In esito ad altro dibattimento tenuto 
sotto la presidenza del cons. de Kim- 
merlin, Giuseppe Marancina, fuochista, 
di 81 anni, da Maresego di Gapodistria, 
per crimine di furto verine condannato 
à sei settimane di carcere duro inasprito 
con due digiuni durante la pena. 


Da GORIZIA. 


— Camera di commercio. 

Nella odierna seduta della Camera di 
commercio il presidente on, Paternolli 
fece la storia della ferrovia transalpina. 
Annunziò poi le dimissioni del bar, Rit- 
ter dopo un quarto di secolo di attività, 
e ricordando i meriti della famiglia Ritter 
Verso l'industria di Gorizia, chiese ed ot- 
tenne all'unanimità. l'autorizzazione di 
tentare che il bar. Ritter reoeda dal suo 
proposito, proponendo, se no, che lo si 
nomini membro corrispondente a vita. 

Mulitsch propose di chiedere la tidu- 
zione dei noli troppo Alti sulla. nuova 
linea, 

Bombig, rifacendo la storia della man- 
cata parola del Governo a Gorizia col to- 
glimento delle tabelle, per obbedire ni ca- 
pricci degli slavi, chiese ed ottenne che 
la Camera Unisca la sua protesta a quella 
del Consiglio comunale; perchè la tabella 
italo-tedesca sia ripristinata, 

Holzen approvò quest'idea, e disse di 
aver parlato della cosa con gli ospiti vien- 
nesi nel gionno dell’inaugurazione, 
questi Si dichiararono incompetenti; per 


la sopraffazione slava. 


— Per difendere una donna. 

Il fuochista Antonio Mose, di. 88 anni, 
da Cesiano, qui dimorante în via Trie- 
ste 52, convive con  l’ostessa Maria 
Greibl. I due amanti però non vanno 
sempre. d'accordo, e il Mose, percuote 
spesso la donna. Questo accadde anche 
nel pomeriggio d'oggi, dopo una partità 
‘alle bocce giocata dal Mose col calzo- 
laio Andrea Martellanz. Gostui prese le 
difese della donna, il Mose se he nisenti 
e, dato di piglio a un coltellaccio da 
scannare un bue, si avventò contro il 


gue freddo la propria salvezza, è dopo 
lunga colluttazione riuscì a disarmare il 
Mose, che venne poscia tradotto alle car- 
‘ceri. 
— Per nh foro palazzo provinciale. 
Tréè sonb orta le ubicazioni prese in con- 
siderazione per l'erezione del Nuovo, e- 
dificio della Dieta. in sostituzione  del- 
l’attuale, incomodo ed arigusto, Le aree 
offerte sarebbero quella Budau, in via 
Sartà (Ghiara, Lenassi, in via Alvarez è 
Gorso G. Verdi, e Nardini, nelle vie del 
Macello è S. Pietro. 
— Aumento d'illuminazione, 
L'illuminazione della via. del (Cimitero, 
dalla barriera fino all'imbocco della Sta- 
zione; verrà aumentata di 8 lampade. 
La ‘via iaterina Percoto, cioè la. via 
provvisoria, d'accesso alla Stazione, sa- 
tà illuminata da 3 lampade. 

Da AQUILEIA. 


= Caduto nella calce viva. 

Nella vicina isola di Batbana, dove i pa- 
dri francescani fanno ricostruire il loro 
convento, sono occupati circa una venti- 
na di muratori ‘sotto l'imprenditore Giu- 
seppe De Apostinis di Cervignano, e fra 
questi i due-fratelli Augusto ed Aquitio 
Pacor di Gapo di sopra presso Villa Vi- 
‘centina. L'Aquilio, giovanotto di 17 anni, 
erà adibito ‘a spepher la calce quando 


e cadde nel calcinaio. Estratto subito gli 
$i strapparono le vesti è Io si gettò nel- 
l’acqua fredda 6, dopo lo si traspottò 
su una barca a Belvedere dove per for- 


leia Luigi Cormones, che subito lo con- 
dusse dal medico comunale dott. Giulio 
Mahrèr, che gli prestò, con assistenza del 
farmacista, le necessarie cure, Verso le 
9. pom il povero giovane che riportò gravi 
cotrosioni per tutto il corpo venne tras- 
portato nélla sua abitazione. 


Da FIUME. 
— Grosso incendio. 


Un grosso incendio era scoppiato nellà 
tenuta Ossoinack.a Lopazza, distante Juè 


fece accorrere, con molta fatica essendo 
le strade erte e cattive, i nostri vigili con 
quattro treni. La prima voce era alquanto 
esagerata perchè non era in fiamme chè 


tina di animali: vacche; tori e cavalli. Gli 
animali furono fatti uscire a tempo, e non 
sì ebbe a deplorare che una. cornata datà 
da un torò spaventato ad una donna del 
villaggio. di Zelenie, 
gente a prestate Soccorso. La stalla, ent 
tro cui rimase grande quantità di fieno, 
fu in'breve distrutta, e i vigili dovettero 
concentrare gli sforzi ad isolare l'incendio 
che minacciava gli stabili vicini. Il dan- 
no Si fa ascendere a 15.000 corone, Si i+ 
gnora la causa dell'incendio, 

— Un frenatore fra due vagoni, 

La scorsa nolte venne trasportato al fio 


g 5° Presso Rovigno, con un sag- 
° Piogresso fatto dagli scolari, Al 


stro ospedale dalla vitina stazione di ra 
cari, con gravissime contusioni iti varia 


ma | 


cui si dovrà rivolgersi al presidente dei 
ministri, essendo tempo di farla finita con 


Martellanz, che ‘dovette solo al suo san-| 


spezzatosi il mestolo perdette l'equilibrio |f 


tuna lrovavasi il fante comunale di Aqui-|' 


Iersera verso le 9, sì diffuse la vocè che' 


ore da Fiume, e che erario in fiamme lè: 
ivillà, la chiesa, le stalle ecc. Tale voce! 


la grande stalla contenente una quaran- È 


accorsa con altra 


COMUNICATI*) 
AVVISO DI CONCORSO. 


Presso la Socibta dei pompieri volon. 
tari e di salvataggio del-luogo di cura di 
Abbazia sono da occuparsi, col 1. set- 
tembre a. c., due posti di inserviente. 

Concorrenti di sana erforte costituzio- 
nè. fisica, dell'età non superiore ai 40 
Anni, con conoscenza delle lingue tede- 
sca, croata ed italiana, di costumi illi- 
bati, vogliano presentare le loro offerte 
debitamente corredate fino ‘al 15 agosto 
a. c. al Comando della Società dei pom- 
pieri volontati e di salvataggio del luogo 
di cura di Abbazia. Stipendio 70-90 cor. 
mensili. Uniforme gratuita. 


*) Ta Redazione sì dichiara estrafieaà tabto ciguardo 
ella forma quanto al contenuto 6 toh issume alcuna 
Fesponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott, EUGENIO VIDEUGIGI 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell'Ecole dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant += I pom, 
P e dalle 3-5 Dom. 
Corso N. 43, primo piano. 


CERCASI 
CORRISPONDENTE 


italiano-tedesto 
con conoscenza della tenitura di libri, 


Verranno preso in considerazione Soltanto of- 
ferie di concorrenti abituati a lavorare con ce- 
Jerità ed indipendentemente, che abbiano uha 
pratica di pareéchi anni e dispongano di buone 
referenze. — Scrivere sub «Ml. Kraft xIx2» 
a Haasenstein & Vogler Qaulus & C.), Budapest 


Viene cercata 


UNA SIGNORA 


cui verrebbé affidata la direzione indipendente 
dell’acononiià domestica, in tina villa svll’Adria 
(dal 1. settembre 1906). E° necessario la coho- 
i Bcenza delle lingue italiana è tedesca. Informa= 
‘zioni più precise présso il poitiete del. 
l’Hòtel de la Vilie in Trieste. 


PLEZZO (Flitsch) 


Amena borgata èlpito per villeggiatura, 
clima. salubre; vicino alla nuova ferrovia 
Transalpina 


vendesi o affittasi 


SUNA KUOVISSIMA VILLA 


adatta anche per Héotels con 
| Bulnessi giardini, stallaggi. 
{ Prezzo mitissimo. + Pet informazioni rivolgersi 


i 


i: 
19 


VENCZEA 


'Alberyo moderno MARINE 
S. Marco - Bacino Orseolo 


G Comfort moderno >» Prezzi convenienti 
Fatilitazioni per famiglie è lunghi soggiorni. 


& 


Solamente, Mia provate anché il rinomato 
Sapone di latte di gidlio 
Steckenpierd 
di Bergmann & ©, Dresda o Tetschen s/E. 
già sapone di latte di giglio di Bergmanh 
sapone medicitiale indicatissitào per fare 
Sparire le lentiggini è per ottenere una pell 
morbide e un bel colorito del viso. 
Provasi a 80 cent. il pezzo nella Farmacia 
Prakmarer Piazzi Grande, 
Drogheria G. Cillla, via Posté, 
E. Zémnitz, via Stadion e via Giulfa, 
Silv. Schussnig, Piazza San Giovanti 6, 
Lod. Nagelschmid, via San Sebastiano 5. 


n: 


n tas 


_ NELLA MACELLERIA 
i 3 È P Bi 
Giovanni Adamich del fa B, 
Via Barriera vecchia 15 i 
ata va vendonsi 7 
TRIPPE DI BOVE 
giornalmente fresche 
di esclusiva provenienza del Macello di Trieste 
s: AI PREZZI SEGUENTI; 
Ebuwtoieieome a s. 2 fl ha, 
miiste 23» 


. Tui ENTENTIS È 
EWUTALLETUS 
la miigliore, la più igienica 


Carta da sigarette 
— VENDUSI DAPPERTUTTO, —— 


Macchine per laterizi 

inetaliszioni complete A 

DI FABBRICHE di LATERIZI 
‘otnisce come ispacialit: 

er fun. 

Fonderia | 

EI » fabbrica 

28 Macchine 

4 niflatia Ì 


= nd gfitte* | 


LICHTENEGG presso WELS 
(Austria sup.) 


bruciatura, gratis. 


___ Rappresentante generale a Trieste 
\ Giuseppe Tabo; dI et; via Mi ro 2 


ina MITTENTE 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE. 


il LIQUORE GODINA 


7 


IL PROVVEDITORIO 


Società Cooperativa 
fra Impiegati Privati 
Via S. Giovanni 7 
dal giorno di Giovedì 26. Luglio a. e. 
resta aperto inintertottamente 
dalle ore 7.30 ant. alle 7.80 pom. 


DISPONIBILI 


diversi stabili grandi e piccoli, case 

signorili munite di tutto .il comfort, 

ampio castello con superbe adiacenze 

siti in floridissime ed amonò posizioni 

del Friuli. i 

Rifiettenti favoriscano rivolgersi al signor 
Giovanni de Pelka, CHIOPRIS (Friuli) 

Patontato mettiatore in stabili 

(REFERENZE DI PRIMO ORDINE) © 


ARNIA 
ARTA cc, Vineroristo) 


GRANDE ALBERGO GRASSI 


Stabilimento Tdroelettroterapico 
Prof. Albertoni, dell'Univ. di Bologna 


Prof Fabio Vitali di Venezia 


Direzione Ù 
Prof. Salaghi, ih massaggio, idrote- 


medica 
n Tapia e ginnastioh medica 
TUTTO IL COHTVORI MODERNO, 

Prop. Cav, Pietro Grassi. 


LIDO- VENEZIA 
1} > A gm 
sHUNGARIA® 
Palace Hotel 
Albergò indipendente, espressamente costruito 
Secondo Te più razionali regole d'igiené e con 


tutti i comforts i più moderni, Appartamenti com 
pleti per famiglie con bagni o servizio sanitario. 


Vasta terrazza prospiciente il giardino 


dell'albergo è il gran viale. $i 
Trattamento di primo ordine è prezzi moderati | ®- 
E I. ; n 


CHI VA IN CAMPAGNA 

' 5. 
non trascuri d’ assicurarsi contro il 
furto, se vuol essere garantito da danni 
Sì frequenti, appar cronaca cittadina. 

Spesa da Cor. 6 in poi 
RIVOLGERSI: 
Prima Società austriaca di Assicurazione 
contro il furto por iscasso 
"Trieste, Piazza Grando 3, I piaho 


"telefono 402 


[Franchi 600.000 in oro 


fi possono guadagnare già al 

i INS 1 Agosto 1906 "ag 
fi . "Gomperando un È 
Letto Turco da 400 franchi 
Viglietti originali al prezzo di giornata èp- 

pure in $2rate mensili da cor. 6:—. 
Già la pritua rata assitura l'immediato esclù- 
ivo diritto di vincita sui vigligtti originali 
‘otto il contrello dell'Autorità. - Listino 
delle èstrazioni «Neuer Wiener Mercur» gratis 


i Cambio Valute OTTO SPITZ, Vienna 


I, schottentring 26, 


Gerotto per touristi 
di L. LUSER 
riconosciuto il migliore 
rimedio contro | calli 
e indurimenti della pelle 


DEPOSITO PRINCIPALE: 


Farmacia L, Schweuk 


Vienna-Meidling. 


Si chieda il Cerotto per touristi 


i di Buùser a Cor. 1.20, 
Trovasi in tutte le farmacie 


CHI 
DEPOSITA) 
DENARO 


Preventivi, eampione di compressione e di |} . î 


preparato a Triosie dai farmacisti 


IPRESSO LAI 
BANCA 
BOLAFFIO 


sy PETROC : 
we Petrolio inodoro per i capelli 


Arresta ed impedisce la caduta dei capelli, 
distrugge la forfora, mantiene la capigliatura 


Farmacia ROVIS, Piazza Goldoni 


Ai Signori Medici letteratura 6 campioni gratis. 


RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO E DEPOSITARM: 


GIUSEPPE FANO - TRIESTE - Via $. Antonio N. 1, Il p. 


Cosa devesi intendere per Latte fresco? 


HR latte fresco deva intendersi il latte naturale di vacca interò, cioè 

non scremato e non bollito, di buona qualità, nòr- 
male. Il latte mescolato di una mandria di vacche sane è general- 
mente più uniforme nella sua composizione e dà migliori risultati del 
latte di.una-sola. vacca. Il latté deve essere conservato in luogo fresco, 
e nei mosi estivi possibilmente fra il ghiaccio. Fare uso del latte 
intero € riattirale, como baso della dieta del bambino è di 
suprema limportanza. 


OSSERVAZIONE. Bisogna però por mente, che nei Inoghi ove sia difficile procurarsi un jatte 


sano e genttino, sarà meglio rinunciare ad alcune parti nutriénti 6 buone proprietà del 
latté, ficendolo bollite 0 meglio sterilizzare, che correre rischio d'introdurre germi 
patogeni nell'organismo del lattante. 


ATTESTATI i Von l’uso continuato del Mellin'a Food nell'ali- 


# mentazione artiticiale della mia bambina, ne ottengo 
fibultati‘ #0ddisfacentissimi, La prego di volètimi spedire 2 bottiglie grandi, 


17 Novembre 1902, Dott. Augusto Setti, Civita Lavinia, Roma. 
Proprisià risereata. (Continua 


L’Alimento ed i Biscotti ;, Mellin“ (Mellin’s Fooc 


èrovansi nelle Farmacie, Negozi di commestibili è Drogherie. 


Giardino Pibblico 


Questa sera dalle 8 alle {l'/, 


BANDA MILITARE DI POLA 


diretta dal Maestro CARLO FRANZ. 
PROGRAMMA; 
6. Thomas. Fanissia dell’opera «Mignon». 
‘RIPOSO. 


. Grieg. «Sigurd Jarsalfar». 

Strauss Reitéret: Canzone con fischio. 
Weber. Potpourrì dell’ opera «H franco 
cacciatore». 
Marcia finale. 


Strauss. Marcia persiana. 
Offendach. Ouverture dell'operetta «Or- 
feo all'Inferno». 


Waldieufel. «Sogni della gioventù». — 


m 
Valzer. PR 8 
Wagner. Canzone di. «Walter». nell'op. | 9. 

«I maestri cantori di Norimberga». 
«La Boheme». 


Puccini. Fantasia dell'op. 10. 


Esposizione Permanente di Mobili 


nella FABBRICA della Ditta 


WVia della Tesa Ni: 46. 
Lù più vicina stazione del Tram: Via Conti. 


| GRAND PRIX 
Esposizione & 
Parigi 


Na 


APTO 


Sempre bolla è folta. 
50 soldi alla bottiglia, solamente nella 


PERL 
comperato sempre Biglietti di 
Lotteria da f.5.50 in più soltanto 
presso la fortunatissima Banca 


@ Cambio Valute Giuseppe Bo- 
laffio, Trieste. 


CELEBRE 


per le sue qualità antisettiche, aromatiche, 

dovute alle sostanze vegetali che servono 
alla sua preparazione, 

Tu vendita dappertuttò. 


v 


La Distilleria Liquori 


G. B. PETRALI & © - ROVIGNO 


Consiglia ì buongustai di esigere 


l'aggiunta di un cucchiaino 
= di 


NEL CAFFÈ NERO 


onde ottenere una consumazione di fusto squisito 


Antica Fonte Pejo 


RICEVE 
IL 4'/5% 


hiatidele Godi 
Giuseppe God 


Acqua ncidula ferruginosa — 
UNICA PER LA OURA A DOMICILIO 
‘Acqua da tavola di I rango. 
RAPPRESENTANTI E DEPOSITARI 
pet Trieste, Gorizia, Istria, Dalmazia 
e Fiume: 

Gius, Gartner & C.0 
TRIESTE. 

Via Paduina 4 — Telefono 974. 


TROVASI ÎN TUTTE LE FARMACIE, 


nà, Fariiacia <Alla Madonna delia Salute» i S, Giacomo 
lina, Farmacia <All’igea>, Via del Farneto 4 


Prezzo di une bocssita Com. l40. Dè Triesta ai anadiscono non meno di 4 boecette verso rivalsa o invio antecìnato di Cor. 7, franco nolo è imballaggio. 


RATA 


set a i 


ti 


